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• -AB-BON-AME-NTI' 

Eac« tutti i gioruj ti;utin8 h Dum î̂ iche 
Ddina a domicilio e noi Ke^uoi' 

Anno'.i,. ' . ' . , . . . . .' . L' 16 
Semeatro, . ,̂ ,\ • ., . • . •• fl 
TrimoStra . .» ; ' '« • 

iPm gli/Stati,dQll'ìUnioDd pottolot 
Auno ,,, ,, .!,. ,.' . . , , , . . , IJ . 28 

Semeatra e Trimestre in propqraene. 
' '' —'fsgsfflonti atiUcipati— ' 
Unniìititrò'saiiarati CenleiimilS, 

Oifezibpe .od Arhjiiinistrasioiio 

Udine-Anno XI - N. 309. 

I N S E R Z I O N I 

In lap7.a Pftglne: 
Comutticati, NtìcroìogÌB,: DichiBràaiom e 

RiDKraziamontì . ,. • . • Cant. l'i 
pop HBBa. 

In quarta pàgina' .•' . . . . ;' • lO 
Per pia ins«»P3Ìònr preKÙ da oonvenìraî  

3i Tenda all'Bdioola, alla cartoleria Bar-
duaed è/>nstò i'priiiMlàli UkAiàii -

' Uii nùmei'à ìtri'élhitii'Ctttlrigilnii io. 

GIOllMll DEI. POPOLO - llliGi^O^ !)iaili'.U.SO(lliZliiM! FlìOdllESSiSTi KiilUHiYi 

I I & M É M ' Ì L L I G I É A G N I 

Nell'ottobfe di quest'anno d ivanti alla 
Royaì 'Sidttsiaal 'Soeieti/ 'vWné fatti* 
uni'bbtóaii'iòaziorie' assiti irnpMante dal 
noto'ecohomi&ta Loiigstalf mtornp alla 
proèl-èdlelite dltainuiló'i'ié ' àelld i),bpola-
ziom'tìèlle ctim'DagDe, e'alle sue oalise'. 

Tkfé oòrtiutlioiiziotìél'doi'r'édàta di cifre,' 
di 'o'òuélUer&ldnì, 'di ^ffj-dntr, merita 
di eéfê i'e riassunta pbrciKè,' quantunque 
i dati più Kbboi)danti''rlflèltan'ti Sji'eoiil-
rae'iit'e' ì'ih'glilltefi'a. ve iiV^,o(/o''purd di 
relativi iid'slth paesi, e'Ié'obnollJsiDni poi 
soii'd'atì'^libabiìi tóif'ad',' aaa''aoUaiito 
mà''Ì,W'fte 'lè-'n'àildni. ' " ' I ' • 

L'aatore pretìtóé' 'alle ' ' teistiche al-
cuneosaerVttiiioiiiid! indole'gaiietals-onde 
renderle, come/dicono gli/itiglasi, sta-
tisiiohe vitali, ossia non'seiiiplici numeri, 
ma namori esDi'essiviì-ed istruttivi, * 

i J i T . , . ' , , '• . l ' i j * * . •. • } » • ' . . ' , • " ' • " • 
Anzij^yttq qijandD.SI ^studiano le po-

pojàiij,9?''i ,̂6116 \ pa^pag'fie," conviene di-
3ti{i^u^|;lq,jHéi lori;^, ̂ iv6r?|! elementi; i 
rurali 'propriaméiftó détti da una parte 
e gli esercenti^ mestieri vapi, abitanti le' 
campagne, che"dei primi 'sono i forni­
tori, dall'altrki'f'iNi «itradln'i» Shs-^og-
giorncitiÀ anche buuna parte dell'anno 
neltS'oftmpa^n'e,'"ma' 'ohe -di ruralei'rion' 
ha>\i\o' ohe il domioiltó. ' . . . i 

VI Soao'poi''degli Stktli in oui Id po-
polazionS'festa l'staziOrlaria' e che anche 
difninUisàe,"raa"tal9'fattb avendo oai'at"-
terà generale non deve! totalmente veiSir 
attribuito'a dlmintóione o a sosta delle 
popolazioni.rurali.' Cosi ad esempio in 
Pra'ncW nel oelislhietìto dol'l891Vsn 87 
dipartiitleuti 65 vidtìroid/minuii'e i loro 
abitanti' di 350,000 anime, nik ili dìml-
wiiìbné' fu 'equamente distribuita, nelle 
città e nelle campagne —• quello adunque ' 
non fu uuifedilniAioidi sptfpolaziodè cu­
rale. All'inconti-D ssu ,altri >32 .diparti-' 
medti iQ.Qui'ia popolazioue aumeiitò'di 
533,000 abitanti!'Sei ne iriscontrarono 7 
nei qualila popolazione purale subì una 
sensibile immoraziune., i i 

iD'altroUdB 'ilidenoineMo delia notevole 
diminuzione delle popolazioni rurali si 
avverti anche.incile, nazioni in cui'la 
popolaJiioliei.coropiessivamonte .aumentò 
come ad.esempio,io Inghilterra,'in Ger. 
mania, in Austria ecc. e fuori d'Eu­
ropa negli 'Stati . Uniti,snella Nuova 
Galles dal Sud, in Argenti ria,, eoo. • 

.« « ' 
Con tavola siatistiohe precisa • e nu­

merose ^ - di.iouir facciamo,,grazia ai 
nostri lettori — il Longstaff, provò ohe 
qvlasi dovunque» negli ultimii finni av­
venne numerosa .emigrazione' dai centri, 
rurali. Ma quali ne furono le cause? 

11 fenomeno non va certo attribuito 
alla razzè^lèrStó j ' aWetó MiJ Celti, 

lEltóM"-

CANTO BORALE 
' . ' -'nnHt^i^^x ' » \ì^^^ l ' I " , , 

L'Italia' viea chiamata la terra del^ 
canto, perché probabilttiente.,. fu tale' 
una volta. 1 vari tentativi 'che ai sou 
fatti p qh() jtmiiOTO ĵî sliaAflp fn<i9aAo 
nelle vario città per istituire delle scuoio 
di oputo lOoral*, l ' inet tezza, solito ap-
pai)n?ggio dell.e î WtgizioBi dall? pooo ben 
fonijiatftbasl, jDel metodj) 4'insegnamento, 
e la.5li?posizioBe ininis^Bciale che ha reso 
obb)igat9rip lo studioidel Panto,corale, 
aeJle.soHole ..elementari,, àimostrano .ad 
oltranza,ohe non lo,,è; ma <!he pmttQstp 
o«ir<!» di ^di,yefltarlo • 

Què^tJ risvegli artistici son degni della 
taigl)Or ^oopgjianzs, come quelli ,ohe 
cecijfmo 4' attuare il fine supremo, di 
ogni genere di wusiq^, ormai bastante­
mente compreso dalla part^.mano gratta 
della nMk •8Ótììet!i',"<l"è'l'dd1iitàicfle 
del 'popolo e il progresso civile. ' 

Iri Itkliiil'più ohe'altrove, siamo an­
cella lohtànl 'dW questo 'Idbile' di proi 
gi'ésso ^rtistldo e sbcidiòi ili Ffiull poì. 
lontaBlssImi. ' ' ' ' • 

£d è perciò che, associandomi a quanto 
esposero; tenii{xttfàvìn>aii gibroaiaicitta-
dino dna egregi signori, credo opportuno 
di Jriohiamare l'attenzione dei lettori 
sulla nlanoan^a.'. in. Udine di quasiasi 
orgaaizzazlooe destinata allo sviluppa 
coUetiivov dell' iasegiìamento del cauto 
cor«la, ' ' , t 

ciime tra gli Anglosaisniii, t ra i Latini 
come ti',1 1 Teutpiii, Né può ascriversi 

, alla forma di| {ÌÌ '/ '" '4' 'MP"' ' ' , ' .4 t^RU^W?""' 
non l'as'iolutl'imo militare, non la mo-
nafobia oo.stituziouale_na vanno infitti 
immuni. Ma'nèppul-a il sistema*«liuan-

'ziario provoca tale fatto, perchè il si­
stema auanzia'rici chi) viga in Fraabi.i 
è 4iver'io dall'inglesBi-e questo da quello 
degli Stati Uniti,^e .via gioendo. 
' Le cause dal fèhommio 'souc vario e 

' l 'autore le distingue iu due gruppi: 
cause, sanlimantali é predisponèilti, pause 
eoonottiiìjy a dètefminanti. i ; ' , . • 

f i " ' ' " ' ' . . 
• • / . s ' \ ' 

La causa di .seiitiinontn sta in ciò 
dhe ai verKjp.impagngqli la .campagna 
non produjje nIsWua'i compiai5euza,l o 
dil'ettii. Il cittadino ohe vive nelle vie 
strijttBjdfjaiiSoitft pava?d'lria,'d'oifizi-
4oìiteFdi'%ei'dur,i''-i' il'Metteratò éhe 
cerca lji6pir|iBione',dallai natura.-r-f il 
I|a|re ilvqoìetì) peUfiglillolf (lifljcagfdne-
vol? salute o di tardo sviluppo, tutte 
quéste" categorie di parsone tràvano nei 
lil^ri campi una quantità/ di vantaggi, 
à J i gioie I provate o sperate. , 

p contadino invece ohe clii'eae ai 
óajiipi il suo paàe, non li ama cht> per 
ijtósto e in proporzione 'dr questo. E 
qujndi .abbandona i campi se n̂on |gli 
prsducoiió'ìo Inodo da soddisfare ai suoi 
bisogni, 'e spera jJòte'r altrove vivere 
miglio. , . , 
' i ' esodo dalle jiampagne nella, città è 
un fenomeno vecchio quanto il mondo, 
ed' è anzi una forma di civilizzazione, 
spècie' in occidènte, é mai fu sensibile 
coinè oggigiorno in cui la campagna è 
?oM poco produttiva e la città al con-
tr|ri(|'iyiù'iabllèÌ3(fià!itè'tdiì i^fubiesse — 
tròppo spessi) (IJusofle — pel lavora-
tofe-
' E # 

Sàttoilhpunto,;dix.vistS eoohomioo tla 
9a^stód4ll'6jaigPfl,ziiqie s ta ' pella,'!,opn7 
correnza degli altri paesi, particolar-
mentei al Jdii \kl4e\ sjhiifii^se,' Jiella; \fiù 
Complot'a 'conoso'e'i'izà" che''il ò'ontatlino 
ha delle risorse del nuovo mondo. Ses­
santa anpii.orUdjiòj pp'ri.emigraJfsS'À.lon-
tano regioni oi volevano eccezionali mo­
tivi, oggi i contadini emigrano a mi­
gliaia, e migliaia, f giornali e i libri a 
buon merqato, 1» posta a pochi cente­
simi, i volgarizzatori e atrombazzatori 
di notizie — troppe volte false e,d in­
teressata — inducono l'agricoltore ad 
abbandonare la terra natia'in cerca di 
(niglipr fortuna. 

IJ'altroude il progresso della mec­
canica agrariiJ rende mono sensibile la 
spopolatone rurale anche là 4ove è^più 
Intensa — e così i l'orali più arditi e-
migrano in lontane plaghe in cerca di 
tei;re v'ergini, e più produttive e i pu-
Mlii emigrano nelle, città in cen'a di 

È Opinione generale ohe le pooo liete 
condizioni in" cui versa oggi il teatro 
lirico (don parliamo della musica 'sacra 
|a quale si fonda sul aanto corale più 
che su ogni altra cosa) si debbano prin-
òipalmente imputare alla decadenza del 
canto corale. 
' Nei tempi antichi, quando gli uomini 
in ogni loro cosa si scoslavanó meno 
dalle leggi di natura, di quello ohe fac­
ciano ora,' l'arie dol cinto era assai più 
coltivata e più appro/.zaUi, 

È difatti il canto, ,v preferenza del 
suono, più conforme a 11.1 n iturà umana, 
e perciò più perfetto, mni • diono 1 teo­
rici; si potrà quindi cliiamare un pro-
trosso dell 'arte il trascurare lo studio 

el ^iù grande, del più perfetto di tutti 
gli istrumenti, come ò detta la voce 
umana, di queir organo insómma, con-
tinuano'i r'eltìrioi, le canno del'quale vi­
brano per impulso direttissimo del o«ore? 

ho stù'di'odei vari istruraeuti noh do-
vrobbe essp^,||5jo[]j,p_^^j;<.,t.jjd^j|^ello del 
canto. 

Siamo ben lungi con ciò dal lamen-
HacB lo sviluppo grandissimo fatto ai 
tempi nostri dall'orchestra e dal teatro ; 
deploriamo piuttosto che questo sviluppo 
abbia soppiantato l'educazione della voce 
umana e sovvertito il gusto artistico 
negli italiani. 
' In Germania, ove non è impossibile 
di trovare un paesello di due o.tre mila 
abitanti, senza il teatro, la musica si 
intende e si sorive meglio che da noi. 

Non è difiloile, veneildo in uà campo 
più pratico, riatraociare le cause di que­
sta decadenza nello .studio dei cantei 
oause 'Ohe derivano ita gran parte, com'è 
naturai^, dal metodo tenuto nell' insei 
guari 0. 

quel lavoro ohe nelle campagliieè meno 
compensata. ..', , . ' , ' . 

Però, conclude l'autore, il, fenomeno 
di cui si pirla potrà l'essere deplorato, 
ma, non può venir, impedito,, òiiieUitH 
tabile; può essure .dìffloultato, ma non 
tolto. ;,• . 1 , .i • 

E perciò, è,opera doverosa dei go­
verni dirigere talamoviuieuto delle pa-

. pol.izioni ruirali,, prplieggerlo: contro le, 
ingordigie degli speculatori, prevenire: 

,per quanto,'Possibile, i, .tristi effetti, di 
fallaci promesse, abba.ndon.aado però o-i 
gni sistema di disposizioni restrittive 

johe a, nulla/appraderebbero .contro , il 
,'« fatale,andare »;./:;, , :.. > '. . •,.•( 

•Fermento -a -Butérd' e Bale­
strate -^:'Un(i"si!jh.of(iucG{sa.% 
Provvediniéii0',del Governo — 

• Vopera di. Qrìspii :, . •. -,.. • -, 
Caltanisetta SSJÌÌ^ 'Stamane, 'da 'Ra-

.vanusa, sono 'partiti- armati'400 ascritti 
',,al ITasoio dei.iaVortttori per • recarsi ài 
,'feudo di Suorm'arohesa "èl territorio di 
ì'Botera, per' estirpare Inerba lioofiziai 
minacoiando'il fuoòoalle oase'colortiche/ 

Da Caltanisettàiè partila''mezza o*m*-
pagnia di fanteria., . ' . . ' . . ' ' •. 'ÌÌ. ':;-

. Il feudo 'è'feiitito'dff'Babaila Sillitti 
da Ravanusa,'6d è propkiriei^à deliprln-
cipe di Trabla.' • '- ' '• 

Palermo 28r-, Giunse;,,iiotizia;di 'iin 
grave ferménti ai.Baléstriite.,' ' , 

Ieri si è divulgato, iii .paese .ohe. il 
sindaco fòsse, ditnissiòuarìq..te. do.nrie, 
armate di ràiulélli, improvvisarono ,.iji-. 

'moslrazioni. di gioia è, iili'.ieserò telegra-
.floamente là,conférma dèlia notizia a 
questa Pref^t'tìii-a.'.,' , , . ' 

P;ù tardi'.si sparso,là ,yocé,i,.òhe, .du-, 
mhto la' noMp' fosse s^^ta assalita'là", 
oasa d^l sindaco., I siiòi.pàrtigiaiii e.paT^ 
renti vi si òlij'uséro poi- difj.ndbrsi. 

•Vorfe'o le_l,9te|3.l} .yi'fu.iino. soàmbip.! 
innocuo dì fù'oilàte, t a signora Grazia 
Danna, madre del tesoriere obmunaie, 
Sentendo i oojpi, si .p.,rinò, di,pistola', per 
correre nella casa dér"sind,aco pei- .di­
fendervi il'figlio.,' . , , ' ;, , 

Ùisgva-iia volle ,ohe l'avola, scattasse 
ferendola' all'inguine. La poveretta .mo­
riva istantaneamente. 

ffo»jcf^.^S|-fijLé:i<(jt)zie yal(i^ji§icilia 
sono oggi tìiiglloH.' La calnia'^si estende 
a tutta l'isola. A Palermo, la tranquil­
lità è tale ohe lascia CredereìolienuUà 
avvetrà. '''i;-;''.' : "'• • '•••i- •••'• '• ,'' ; 

L'opera tranquillizzante dell' on. Gri­
ppi sembra assicurata,.,,. , „ , , 
j Stamane, durante la.arma.dei decreti, 
li re chiesa.minute informazioni sullo 
condizioni della Sicilia, esprimendo fi-

Ai ftiaestri,'uS(;iti dalle" Jc.uìjle'n.orinali 
con q(ialche,[bog!iiziqi!e,,tnusioaifi molto 
serapliee e.superficiale, è posto'dinnanzi 
un programma ohe «oij póssonV) .Svolgere 
completamente ;, pei"qìò non .tro.vano ini-
gllor partito.jdi quello d'insegnar^ ad 
orecoliio ai loro alunni qualche canzo­
netta. , '••''•••' • '• •' 

La inanoanzà'di .una,lunga,; e'sercità-
jiione della vppe, con scale, solfeggi ecc., 
come gli bbalzi. violenti danote troppo 
acute a note troppo baàse,'conseguenze 
l'una e l'altra dell'apprendere a can­
tare canzonette ad orecchio, determi­
nano un jiarvertiinento, negli alunni, 
degli organi, vocali,'. , ' . . . . i. 

Inoltre, noi), si suol dare oorauiie-
mente all'importantisaimo'' studio della 
scala, t u t t a l a considerazione Bile si 
conviene i ed óve ' inaii.ohi una esatta 
cognizione della'scala,'si'perde il senso 
|lella perfetta intonazione, con : detri­
mento gravissimo del gusto musicale, 

lu ogni esèouzionei iove'iabbiftno''parte 
cantori educati a questa' 'souóla, /dhe per 
meglio dire:,è,l£(,',iiégf2i'oi|e,,'di,|fl.ua,l?la^i 
pouola, i difetti e le.imperfezioni sopra 
accennate si faniio sentire anche da 
coloro ohe nel-.giudìeare».'npn:»;pos8pno 
trar profitto ohe dal buon gusto. 

Un bravo maestro invece, che pos­
sieda! assai fc^ne la matefia ohe deve 
insegnare, eVohe sia intimamente con­
vinto della bontà del suo metodo, qua­
lunque esso sia, con frequenti e dili­
genti eseroizii di intonazione, di emis-
sroiie-ai voce e di espressione, atterrà 
nei suoi alunni, in breve tempo,' dei 
merav^igliosi risultati. Non -dòoiirre dire 
ohe tali requisiti non si possono tro­
vare oha .in un ivartì maestro di canto. 

Contò corr-entè dòn là Pòsla 
>ii(iiifinii (Ir f)fff!jiNi.iiiiW.-«ftÌ4 

ducia che presto sieno appianate, .le 
difBCoità. ,.,, ,, ., ;., ,,; , .; .., , . ; 

Ha conferito poi lungamente; con 
.Cri.Hpl stillo stesso argpmontOi ,, .,.;,i , 

. Si snieiH.isoa'la notizia ohe ,sia stato. 
ordinato l'arresto dei . presidenti deli 
Fasci.. La.notizia fu diffusa a spopO:.di 
allarmare, 1 ministri Boselli e. Sqnnino' 
studiano: progetti;,par alleviare le,.; pò-. 
polazipui poyeredella Sicilia., ;. 
I È probabile ohe Crispi stasera, o dov 

iiiani.si rechi, a,'Napoli, e nei pi'imi'di. 
geaiiaia.in Sicilia, consentendolo le oonr, 

.dizioni della, politica. , . , , 

;]l0TAiEHTnpSTMAlJU 
'; 're'legi'afa.iiq';.da Torino alla" T n i i u n a / . 
: « Ho fondato motivo di ritenere, ip-

,sussistente,ia, notizia ohe, l'olì, Bijin stia 
org.aiviz?à,ti<lo —- .p.er poutó dall'on. 2a-. 
nardelli oliè rimarrebbe a Brescia. —̂ 
l'opposizione; ppntrq il, miiiistèrq .alla 
riapei't'urà.della'.'.C/amerei.,,"' '..'_'.. ...,,,,j j, 

, ; « fce Informazioni farebbero ritenere. 
;P,iù probabile prima .del25gennai'o una 
:sórpresaj.ché.potrebbe opiisistéreln,.una 
modifliiazióne ministeri.à.le',, nel |Spiis'ó..iÌ,i 
basare'.Tiiidirizzó iinanziario essépziair 
rilente •snlleebciriómìe,.anzi.ph,^ sulle, im- , 

; poste, 'essendo' Orispl e, la ,maggioranza, 
dei .ministriimpensieriti deir.aoooglienza 
ostile liei paese.'» . ,, ;' , , ' , ,,, 

: yicoyeka. po'i.' la Ctazzetta d» V'enfi-
2«a, con tiene, nei. numero .d'oggi,U , se,-
guenie telegramma,.da. Roma,,88: 

' «Smentite'recisamente le notizie di 
modificazioiii.raìnistoriaU su base di al­
tro prograirimii, finanziario,, Per .mo­
strarvi |à falsità'.dalla' notizia, vi ' dirò 
che . l'o.n,; Sorialiip, non.. ha . ànqoi'?\. 
formulato il programma flnanzi.irip, ohe 
preseiiterà|..'aì Consiglio' dai|.".mi,iìisti'l 
il 7. geòriaib..». 7 . ,,' ;. : , , . : . / 

; IlTOMn e.irMmÉro Crisi 
Mandano da.Roma,alla Gazzetta Pie-

moritese.;,. . . , . , . . . 
• .̂Si. è detto in.;quBsti gi.orni ..che il 

Vaticano aveva ordinato ai giornali di­
pendenti.di, teiiere un ooiltegno, bene­
volo verso, il. Ministero Crispi. La. no­
tizia non è .vera, Ammaestrati dal pas-' 
satp, in Vaticano .si. tenne .consiglio 
sulla .condptta da tenere di fronte, al 
nuovo Miiiìster(i,.e la dooisloiie fu quei 
sta: /.[[. '., ,;,,..,. . ; ..,,,... . 
• l..Clie nulla si dovesse mutare nella 

condotta politica; deMa Santa Sede yerso 
il Gove^io italiano; 
. 2. Ohe fosse prudeiite di tenero una 
politica oculata, attiva e prudente,, e di 
tener d'occhio gli atti del Governo; 

3. d i e parò, epa conveniente che. gii 
atti e il linguaggio della Santa Sode e 

quelli, dei quali ve n'è pur W. gran nu­
mero, che con la stessa disinvoltura con 
cui; iii'segnano U violino, l'organo, 1! 
franqese, l'armonia, ecc., saprebbero 
anche, dare dei preziósi consigli in ma­
teria di ostetricia. 

Né ragioni di pubblica,economia, iu 
qqesti tempi di continue grettezze am­
ministrative, nei quali ristruzione po­
polare in genere 0 piutlosto .sulla bocca, 
di tutti ohe s.nlla strada di attuarsi nel 
modo ohe lo esigenze sociali giusta­
mente riohiedereiJboro, si potrebbero 
opportunamente opporre all'istituzione 
di una'scuola ili canto oprale. 

Esiste nella nostra città una scuola; 
d'islrufnenti ad arcò, esiste una scuola 
d'istrumunti a flato, nelle quali, oltre 
all'emolumento a ohi comparto l'in-, 
segnamelito, la pubblica amininistrazioiie 
deve provvedere anche ai variì istru-
mont i ;e non esiste una scuola corale 
ove per istrumeiiti non sarebbe bisogno 
di spendere. 

Non è tempo ora di considerare la 
questione se noli'istruire i giovinetti 
nel canto si debba o non si debba ,am-
raettore l'istrumento aooompagiiatoro; 
questione oz'ipsa e priva d'importanza 
per polprp che CPIIPSOOUP l 'arte ilei, 
canto. 
i Si potrà concedere che la percezione 
dell'avinouia venga accresciuta nei can­
tori dall'unione deiraoooinpagnamento, 
alle lorp voci ; ma non si potrà ammèt-, 
toro invece ohe lo ^strumento debba es­
aere primo e uecessario mezzo per lo 
svilappo di-queila-'faooità, • ' • •" 

Sino a ohe non sarà agevole agii a-
lun'ai il rintra'òcìare da per se stessi i 
varii intervalli, fondandosi sui loro 0-' 

dèi glbriiaìi fosser tale da ' ìiou' toftiire 
pretesti'al 'Miliistèro ' ;per "dire o'-fàre 
qqaldbe Cosà èoh'trò il VatiiànO.»; ' " 

.Quando; :dppo ,lo. scoppio .d' indignar 
zipne, ìli popplp.dlltalia. ebbe promessa 
elle giustizia, serena 8 rigida,,giustizia, 
sàrelìbe,stolta.fatta,; la .ealma rientrò 
negli «nimi, le bandiere .abbrunate.nbn , 
sventolarpuo più, le voci d'Odio.'inan- .' 
carono ai po,co ,a;;pouo. ..' , '..i.i ; . , .. 

Non fu. la.dub.biaivittofia diploniatica, . 
;n^n.,i'acÓ6tta;ta;diral8sìone'del Sindaco, 
non la chlusufaifuiminea 'deli'lnoidente, 
ohe, ;.det8rminarp.i)g nd,'assppimento;,,; dei 
propositi d;ijvehdetta.,.FiU,'invece, lai spe-
rànzs-:c)i,o i.giiidioi.popolari «idi,Fràneia. 
a'yrebberp-fattp senza'preópneetti,.;séuza ' 
paura, senza; secondo .fine, .il .Ipro .dovere.,' 
' |Ed ora ad Augp.uiéina lil .triste,i'prp-; 
cèsso si va svolgendoi,Se 1»; nostra, ape-, 
rànza,. se ia.npstra ilduoia;, .venisse-de-. 
Idsa, ohe delusione/amarai.;, '-.';•/.'. ...i!; :• 

j No. Asp.éttiamq;olie .il;'oapo,deii'giu-
r^ti .pronunzi ìljveridetto.. .FiHo". 'allora 
o|;nl parola sarebbe imprudènte ed ;in-
•dbliOata.; I ;,.;,. ; ,. . . . ,--. ;. ;,i. ..;.;''-; ^ 

! AspBttiampch?, per l'onore di Francia 
serena e rigida, giustizia .sia fatta;.. .; .. 

'Dacché la Svizzera concesse- al po­
polo il diritto d'iniziativa in materia, 
dj legistazione, l'i.socialisiup vi fa, ra­
pidi progi'e^'ii,^hèilcomitìWaiiÌ 'iìviiiipen-

,;slerire i fautori e patrocinatori stessi 
d:i qìlèlla'bdboessiohe.''' '; " ', ' 

' Per pi'ima cosà $i dòmabdò'òhe, véiiga 
'sancito par legge'il' «dii-ittò ài lavóro'»-; ' 
el le 50;ÙP0- flrmer'DeceAHo à far'tìmi-
mettèf'e là'vbtàzio'hé'à''Mfrràgiò'''Uhi-
V|ersiilé, 'iii ì»acco|serO, obmè i)l pliò'dórti-
prè'hdere, itiolto faóilihehlé, 'di'guisa'che ' 
djebboùo' le Càmere'''Sòttopoi're'àll"àp-
proVazioiia popolare il'J'qUeéìtò''àlì quale' 
già si' preVedè più ' bh'e'̂ ' favore'VOie lo 
sbrutlnio. 
! «Ma, come si; tarài|di.a'M|ljcare questo 

.nuovo principiò''•i/oàltliMlale? —̂  os-
SBifa'ìàj;r(lgJS)Ji^iiJ|j^?(^Jg«f?fjft3$''^;; 
fpiiàarB'opìnoi e cairtieri.'nazionàli," bómo 
n'el 1848-49 in Francia ? Tutti. ;ricor-
dei'ahnp. la fine miseranda ohe essi'eb-

^ b|erp. Si può giurare, del,reste, ohe nep­
pure OOIPI'P i: quali chièsero il diritto 
a,! lavorp,' sauup meglip di/noi come si 
pjotrà applicare..» .; .. .. • 
1 Ora. si presenta un.'.altra petizione, 

alla quale si.atanao raoooglioado' le firme 
i|olute, in itutta. l'estensione della. Conr 
federazione; petizione.con la quale si 
pretende che lo Stato provveda alia 
gratuità della ouraimedioa e.delieme-

pagnatpr,e,,B nella,scala, della quale si 
(Jeve.;riol;)edBre la perfotta oonpsceijza, , 
non si; avranno dei buoni cantori, ma 
dagli oreociiiaRti.,.., ,,. ; . . , 
• Con tujto ciò non .sarebbe da ricusare 

al maestro l'aiuto, di un piccolo /tarmo-. 
nium; ma l'uso ne dovrebbe .essere li­
mitato.; alle .prove d'assieme. . , 
' Ora, è, possìbile ohe,un piocplo har-

ìnoniwm abbia a rovinare il Comune di 
(Jdine? . ,; '.- • , . 
; VBVoaa, per la scuola,d'archi, p o r l a 

Banda e per la scuola corale, spende 24 -
mila lire ail'annp; Vicenza ne; spende 
19,540; e peroliè..Udine deve.spendorne 
soltanto 12 mila ed osspr. priva delia 
éouoia oprale?; , - . . 
' Gli effetti della mancanza di, questa 
scuoia, come, fa. già osservato da altro . 
giprnale .cittadino noi 24 ottobre pas­
sato, si faniib sentire assai ,dì frequente 
nella stagione dell'Opera, specialmente 
nel caso di .qualsij^si esecuzione, in cui 
le .voci umane npu aleno escluse. 

'Teiigaìi, Mpnioipio, di Udine, nel giu­
dicare questa nostro osservazioni e questi 
giostri desideri, .quel mpdp, ohe crederà 
opportuno; a,.noi basti per ora averli 
esposti, nella fiducia olia l'istituzioni) 
di cui s'è, discorap iri questo .scritto, e 
della quale appena .di'volo.si sono ac-
ceunat} gli ^popiedi vantaggi, sia presa 
ìielia cpuslderazipne che essa stessa, le 
esigenze,della nostra città, e qupiie del­
l'arte mttsloale richiedcnp. 

Udine, dicembre 1893, 

Walter 
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dioiae, ossia dal servizio medico farina-
ceutioo, per tutti i cittadini svizzeri, 
senza distinzione. Per k r iVuiite alla 
non lieve spesa olle ne dedy.eràfiha, al lo 
Stato, si proposel'introdraione dei, mo­
nopolio dei tabaeoti'. 

È probabile plitì,anq^9,qliastà, peti­
zione oltrepassi ;ili,hufnePp,,legale di 
firme. :. ,, •, , .•.„,, 

Uno spazzino di spirilo 
Alcune sere or sono/^.iiHtrii-iY,Fi­

garo di Parigi -— si dava, il J!ann/ìciuser 
al teatro dell'Opera di Madrid, e la sala, 
era brillantissima. , 

K\ principio, del priinOj^tto, na,,indi-
viduo senza'oravitttì,!iOÌìft,'Hn 'òatipello 
in mano e un mantello usato sulle spallo, 
traversò il corridoio centrale dèll'oi-che-
stra, e vanne a sedersi nella prima pol­
trona della quarta! Ala. 

Là, sdraiato sul velluto,'cominciò a 
squadrare i suoi vicini, poi,a vòlgere i 
suoi sguardi dal soffitto al boccascena: 
Infine, voltando la scliieila al ; teatro; 
contemplò i palchi e le poltrone' eòa' 
degli ooolii dove si leggeva ilón si sa 
se più sbalordimento o curiosità, i ^ 

òli spettatori, dapprima Indisposti-da 
queste mosse e da questa attitudinei so­
spetta, fluirono ooU'averpaiirai I iSpai ' 
rola «bomba» circolò n e l l a ' s a l a , ' ' " 

U prefetto stesso di Madrid, che era' 
allo spettacolo, non era senza ppeòoon-' 
pazionej così-oheappòna finito' l'atto-, 
discese nell'orchestraj e, interpellando 
questo strano «abbonato»;, ' •- ' .' 

— Olle fate Voi qui-J-'diSse'—eòa liii ta l 
contegno? E perchè ' 'qués ta pau tòmimà 
sospetta? t ' '•" '' •- '̂  ,i ''••'' 

— Signoro— rispose quell'uomo tran­
quillamente — io sonoi spazzino ' nella 
Chiosa diS. Francesco..: Ho proso la mia 
settimana. Non avendo mai vista l'Opera, 
mi sono preso il; gusto ,;dj^ cqpperace, 
un bigliettoiper le pciltt'(tìt8..l'0!);;/è-HÌol|;o 
belio qui da voi.... Ritornerò!.... 

Tableau.' ! . J 

Lite iiinrWn-fflero M : , ' ; 
Nel Cantone di Zurigo si,può inipUr 

nemente dare ad ,un,fun2Ìoiiario,del so­
maro e del testa ijj,... bue. : . ; , , : ; . 

1 nomi dei ^qua(lrupedi,,{il(pl(C^JIi;,iigJi 
individui, non costituispqi^p un'ólfesa,. 
Cosi ha deciso la-Qurte di Appello, con-, 
dannando alle spasg^ del , priiqessq , un 
conduttore di,.treno,, i,i,,,qn,ale, aveva, 
sporto querela contro ,,un viaggiatore 
che lo aveva gratificatogli quei,..:,tìtqli. 

ipiSIDÉRf 
del Commercio e dell' Inilustria 

La Giunta Centrala della Confedera­
zione Generale dèlie Societàitalianefra-
industriali, commercianti ed esercenti 
ha consegnato alPon. Crispi e all'on, 
Boselii la relazione del Congresso tenuto 
a Milano nei giorni l'i, 14, 15'novem­
bre decorso, insieme alle deliberazioni 
prese noi Congresso medesimo. 

Nel presentare, gli-ordini del giorno 
non omise avvertire, che una ragguar­
devole minoranza del Congresso raffor­
zata dalle decisioni dell'importante Oon-
fetìerazìone degli, «wrceati..,,di, Milano.,, 
deliberò l'abolizione dei privilegi ac­
cordati alte Cooperative di consumo ed 
intorno al Dazio Conswno'iSermò il 
dovere ohe incombe ai' Comuni ed al 
Governo di abolire questa tassa cAéoo^-
pisce le industrie italiane' e ohe ag­
grava specialmente numerose famiglie, 
povere della Penisola, ' ' • • 

La Giunta Centrale dichiarò ohe la 
maggioranza del Congresso ammettò'và 
il principio degli aJo/mo-ft('srf, ma nel­
l'intento di vedere accolte tutte le do­
mande mosse dalla Oonfadaraàlonij Ge­
nerale « perchè urgenti ed oppòrtuiiè» 
limitò i diritti degli industriali, "com­
mercianti ed esercenti d'Italia alla pro­
poste per ottenére ; -

1. Che i privilegi accordati alle Oòb-
perative siano AnVi alle sole che reclu­
tano nulla tenenti a ohe limitano ìà 
vendita ai soli soci e per gèneri di 

prima necessità. 
2. Che tutti 1 òiroòli o ritrovi ohe 

consumano generi sottoposti a tasse, 
siano equiparati agli altri esercizi pub­
blici soltanto nella pdrte ohe riguarda 
te imposte. , • -

3. Che sìa modificato: l'at. 27 della 
legge 27 agosto 1870 e con'legge spe­
ciale siano obbligati i OOIIÌUBÌ à rifon­
dere, in ogni anno, non meno della 
metà del Dazio Con^umó'i pagato sui 
combustibili e sulle materiò prime, « per 
uso delia industrie osevoitaté efttro le 
cinte daziarie» j ohe la somma da rim­
borsarsi mai non oltrepassi la metà dal 
Dazio annuale pagato nell'ultimo quin-
quennii), soggetto alle disposizioni dalle 
leggi attuali, od aventualraonte quella 
minor somma che risulti pagata da « 1-
noccezionabili documenti » da esibirsi 
alla Amministrazione daziaria. 

4. Cha noli ammattendo il progresso 

dei tariipl, rastrizioni alla libertà ,oqm-
meroltì^fsia tolta la.facoltà data ai co 
munii(||(;applicaro il .•.«calmiera « o h e 
oggì^^lSadoperaj nàirtjjiqooli comuni,-
« oqSl'iirma elettoralej»::? ,";'.'; 

5. Cijìé5!noiHiqsciut(i^«;;BÌìpari dèi fondi , 
e deh' i0^\<:A&:UiSi$if.Ì>róprietà':t)B'^ 
viàmèritò'delle-'(Éientik HÓmmeroitiH è" 
industriali, sia modificata; la legge sul­
l'espropriazione 28 gingnd,il8!85( - , ';/.: 
a) ammattendo a favore ilei còliduttori 

'déila'àziBndii un'à'Idaffn'iS'.ipéi': lè̂ 'l̂ ^̂ ^ 
inerenti al trasloco e,per (a perdila del­
l'avviaménto •>: ' ; ' ' • " : ( ' • . : 
b) concedendo per, lo sfratto un pré-' 

avviso di 6 rilési:'' ' ' 
!6. Che il Paiilaiiiéritò ad ogni oppor­

tunità richiami il Governo all'osservanza 
dalle leggi Statuarie Che ' « vietano di 
imporre od inasprire tributi » per sem-, 
piiàe Decreto Reale. 

'7 . Ohe'la Camera respinga l'inCòn-
st(lto ed inoostiluzionale decreto reale 
per il pagatrienttì d^i Dàii in oro. • 

:8. Ohe per la rivalsa degli':''seróenti' 
odutró gli adulterituùM delle èostanzea-
limentari, per giovare- noti; solo alla 
pubblica igiene, ma alla Tooralìtà oom-

Smerciale; ed;''alliacore'ditofi:del f,;pradqp,ti 
locali, isia;'ftp'plibafà''''rigdrqi)améntó-';'ia 
,legga a riguardò dei laboratori, munì-, 
.;cipali nei céiitH'dì popòlìizidné bitre i 
'20 "[nila'abi.tahti : ': ' , ' , , , ' , . 

(- che ii,nè^ti,'lal(OPÌtoH 'siaii'o'pbbligati 
'({jrévio pagaman'Eò) a faî é analisi ' «, au-' 
jqhe per "r'àgióne' còiiiméi'iiìàla ». ' ' \ 

i 'ohe si òbblilhihò i'.piccoli "comuni'' 
ad unirsi in consorziò (ler 1o'sqqpq;\8(!^' 
•'uénnato;" • " ''''}''V"'. '' '."'-' ' . ' ' , ' ' - ' ; . - ^ 

i 'Che sia compilato ; in'proposito uh 
régqlàbaéhtò"'àl'quale'« aU chiàrnata .a. 

-.cooperare la tìonfédériiziBne generale ». 
. 9. Che .si'a,' .senza'ulterioi-e ^ritardò, 

tòlta'ògni:'oohòbri;énza'dél iavoi-ò car-
cér'afio al-lài?brò?libei'o:' 
' Là'Presidènza inóltre'espóse Comò- il 

Oongresso di Milano, ritenuta l'urgétiza 
dì iStifdire « .uii potante crédito agrario 
atto' a dare inCi'ariiento ad una ra-' 

.zinnale coltura »' e di formare '« una 
'lègge agraria» óhé'inanca'di'fronte a 
quella generale idraulica deliberò di 
pròmtjovet-e nei pt'irai'del 1894 » un Oón-
grèsàó di ' tutte' le Società allo 'scopò' 
obmptìtehti »V per' indurre cosi Govèrno 
é, Parla'manW'à'pro'vvedéréa questi due 

. grandi'fattóri" dell'economia na'zionàia. 
l Rimise inoltre all'ordinario Co'hgréssó 

1894 gli studi per le opportune'riforme 
a.lla l6gge^alle,.;^iC.aiiierq di cqmiìoerciq;» 
ad a qiieliÌJ«^ìU('fih'^ó^ta!di'MrìecliezZa 
mobile» invitando ,le Sociatà, Federate 
a presentare i relativi studi a proposte: 

'• La Giunta Centrale rappresentata dal 
signori' on. Marchese Ginori Carlo', pre­
sidente ;Persiani Tamiatoole'; segrataribi 
Cantoni Vittorio, economo;' alle''ore 10 
ant. era-ricevuta dal ministro on. Bó-
selli che per oltre un'ora s'intrattehne 
a' ragionare suHe quejtiòni che porgeva 
là Giunta a tutela delle Ind. e Gomm. 
Italiani, Il mìnistfò'ascoltò attentamente 
l'esposizione fatta dal marchese Ginori 
sia della costituzione della Gan. Confe­
derazione, sia! dei'temi discussi: e delle 
conclusioni prese nel Còograsso di Mi­
lano.'Ebbe' parola rassicuranti il 'suo 
appoggio par'tiitte le questioni ohe spe-
qificatatnenta presentavano per ordino 1 
óomponeuti la Presidenza della Giunta 
Centrale: solo eccepì ohe «la Coramis-
« sione senatoriale aveva deliberato già; 
« sulla costituzionalità del Decreto Reale 
« pél pagamento: del dazi: in òro » -^ 
ed alle pr.ltiohé osservazióni dell'on. Gi­
nori e dal Persiani rispose « che ragioni 
gravissime: impedivano revocare il De­
creto Reale ». Il ministro volle l'assi­
curazione cha la Giunta avrebbe ripe­
tuto queste utili interviste lièto' «sapo­
teva? dagli altri coitìpoiienti il Governò 
è dal Parlataèrito » ottenere quanto ri­
conosceva opportuno ad urgente accor­
dare alla tudustrie, al commercio, all'a­
gricoltura italiana. 

; S. E. il Presidente dei Ministri nel-' 
l'intervallo fhi una chiamata a Corte e 
l'obbligo di osséra in Parlamento, alle 
14 óre seppe trovare tempo d'ascoltare 
nella sua casa in via Gregoriana ì rap-
preseqta'nti della Giunta'Centrale, coi 
quali per olti-é 30 minuti "si trattenne 
« cóme a famigliare collòquio ». 

Promise sùbito studiare gli utili temi 
a le conclusióni prèse nel congresso di 
Milano, e salutando cortesemente i mem­
bri della Giunta dissei «per ottenere 
facilitazioni alle ihd.ùstrie, ai oommefcì 
« ed all'agrioolinfa, è urgente — ed a-
« mor di patria lo esige ~ che il Paese 
«si prepari ad una severa politica lì-' 
« nanziarla, ed aooonnò in parta quale 
«fosse il programma del nuovo Mini-
« stero ». . ' ' 

E ripetè che avrebbe subito studiato 
le proposte oba venivano a lui presen­
tate, augurando ohe l'opera della bon-
faderàzlone contribuisca ' a migliorare 
le qqndizioni economloha del Paese. 

; Jn . Casa dol(biarao ,sorapre . trovare, 
« Ovoid ».;;: 

Esposizii riniitE in Milat l § § i 
''D paiiisieUe M.|pÉe;i:;afiiii 

alle E 
' 'Per ihfziàtiya dì";ql!àttre;: benemeriti 

•Sodalizi ibilàhaèle bioèi i aSde tó tó ita­
liana degli autori. VAssociazione tipo-
graflao4ibr,ariajilalianat L'Mnifms ti­
pografica fUtldnese e fÀs'sooiàgione 
lo'Mìiarda dei: giornaiistii: il grappò 
dèlie Arti grafiche ed affini (concorso 
nazionale) e della pubblicità (internazio­
nale per il giornalismo) troverà la sua 
oggettita esplicazione' nidlè Esposizióni' 
riunite dal 1894 a Milano: - ' 

; Il pubblico,: di' cui molta parte è an­
córa ali: oscuro del comefunzionano le 
macchine, non potrà non interessarsi', 
quando gli sarà posto sott'occhio il 
modo: con cui viene fabbricata il libro,' 
compostoli giornale e preparate le'ma­
tèrie prime: . :-

; Nella galleria assegnata a questa"'se­
zione si: vedraunoiin-aiione le'fonderie' 
di caratteri, l'officina: di stereotipia e 
galvanotipia, la tipografia colle sue mac­
chine a reazione e rotative 8'tutto ciò 
ihsomraa che è lavoro materiale, per 1 
p'rodqtti suaccennati. :,.:,,.. . . . • - . , ',,-j 
: II.gruppo intérjj è-'tlivito ini;cjùjittìjo' 

cklegmie: ' JCieglt aiiióri ' e dei diritti 
d'autore —, Degli.eiditori, e dei,librai/. 
-r Dei iipQgrafi,deiji.tpgrafie.delle 

-artiaffini —•:Dei giornalisti.•IfB.^rima 
b a i o 'scopò di* diin'óétràt'e,.'Con lìn'à è-
sjiosizione completa,, li cammino fatto' 
dalla jlegglft, ,dai trattati .dai. diversi 

ipaesi, nel regolare l'esercizio della.pro-
prietà, letteraria, ad;,.artistióa..•;;. 
! ha seconda di persuadere dell'im^ 

portanza di editori e.librai,, nella iprof; 
pSganda delle opere e dèli'efficacia-deli 
1'; azione internaediania fra., autore; ti--
pografo e pubblico, ' i.'. -. ì -. 

: ; La. tarza.iàx dar.isaggi;; dell' industria 
tipograflqa, e di quqlle ohe le, sono . af-. 
fini, per constatarne il progresso 0; lo, 
siilluppo continuo.. , ., 
! La guatata inflìle,'di rlspécohiarè'nel 

'moto ascendente ilei giòrùalis'raó:'uni­
versale, '.la siuà ' potenza della costitq-
zioné 'Civile: della 'soóiètà•é di^^offrir, ò-

' giii ' laeiìz'ó àgii 'iìjalianl, nel, confrontò 
•culi"quello iltranierq, di ' migliórai'a il 
giornalismo proprio é di èmnlàre,i. paesi 

' ohe sono a capo, in .propositòi'del mondo. 
I; préìiiqsi elementi : ohe radunai'à' ijuésta 
catégoH'a',' contrìbuirahno a fai- apprez^^ 
z^re,'dal 'piibblioo; 'la fasi attravèrso' 
qui passò i r gioi^nale, i inéziil'ooi 'quali 
c'onìbàtte,' al 'espendè'é a' spiahèrgli .'là 

'vià qiidè riesca perfetto Lstr'u'mènfò' di 
civiltà.'., '. ', ' ':''.'^ ' ^ '^''"'' '. " ''? 
; La Galleria déétiiiata a' 'tutto ciò, 'sor-

igerà in linea' i'atta,''a dèstra d6irptì.a-
gono centrale ed avrà disponibile un'a­
rea A't qiiatli'O iiiila metri quàdra,ti. 

CALEID^COPIO 
• Cronache friulano. • 

Dicembre (187^) Trovaai. io Udine Michele 
Stano, atabaaoiators delU Bepubblica di Va-; 
nezta. 

v'x."^.: :: ' •: ". 
Un penaìero ,al giorno. . 
NélÌó'BÌtaa/-ióQÌ difficili Ig'donae dicono per 

iitiotò il contrario di ciò ohs;pénflano. ' ' 

.. -.-X-:-- -
Cognizioni utili. - ^ , , . , 
Oggi uh iìonèiglìd igìèaitìd. Neil' epfttaoli-(Bàn-

gue di nasoni se avviene per causa accidentale, 
in UD iàdivlduo robustoi non è neceaaarlo àl-
cuQo flpfloiBtd trattaménto. L '̂applìòàiÉÌÒnè' di 
comprafat) fredde, sblla fronte 9 «ul naaOil's'-
àpirasioae di un poco di acqua e aceto,:il.tepore 
le braccia alzate sulla testai sono mozzi volgari 
ma da lango tempo ^teaiiti iti {irégto bene a ra­
gione, parohò talora riescono a frenare èiuorra-
gie di una carta imponenza , 

He l'individuo è debole, se l'epÌRtaBsi à a)̂  
bendante, e s e s i ripete, con molta frequenza in 
modo che poflBa' indebolire l'infermo, fa me-
atieri ricorrere all'arte del medico, perchè ne in­
traprenda la cura, essendo ' varie e di diversa 
gravità le inalattìe che possono essere causa: di 
quo3t' inoomoilo. 

' ' - .: .X:. 
hi sQiige. Sciarada. 

alee all'amante un dì oo<V parlava: 
No, che il secondo rompere non voglio, 
S'anco un primiero mi donasRe 11 soglio; 
Piuttoato vo' catnpar tutta la vita 
A far Bcorrer l'ml^ero, colle dita. , 
Spiegazione del,raonoverbo precedente. 

DEBITI (dshjLi) 
• - , X • • " • • / • 

Per finire. 
Alla Corte d'Assise. 
-* Accusato, avete nulla da aggiungerà? 
— Presidente,,! una iola parolai Eicordate',;ì, 

venti anui fa, in provincia: voi eravate itiudioe 
io accusato di truffa,.. Abbiamo esordito inaleme I 

Penna e Forbici, 

Per l'influenza 
Racoomandiarap come particolarmente 

indicati per una cura:ricostituente: '•• 
•yi no B a r o l o stravecchio a lira S . S 5 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a idi a-lire 1 . 5 0 id.,. 

vetro compreso, Qualità senz'eocazione. 
Fratelli Dona. 

i l i . 
chiusura in tutto il Regno 
della vendita dei biglietti 

Lolleria Italiaia Privilegiata 
OGNI NUMERO COSTA 

UNA LIRA 
V PREMIO 

OOW2OOVOOO 
10,000-1000-1000 

e .mjriòn, tutti, piagabili Jn.. 
contanti ::senzà -alcuna : ri­
tenuta, di tàèse od altro. 

:. 1 :bigltetti sono da 1 - S'­
IO - 100\ numeri, i" lotti' do;.' 
10.0, numeri hanno v-incita-
garantita. 

• ; Splendidi, dóni, all' atto 
deJl'acqiiis.to a ogni bigliet-: 
to come da programma;' -

:':.:BaEcaFratÉiiiasaièulri/ 

PROVINCIA 
\ ^Di ijuà e di là del Judri) 

Gfliiflciata mie e filila i n e -
; : Pordenone, 28 dicembre: •• 

Oggi, poco prima d'elle 16, da! corso 
Garibaldi,-veniva 'giù verso là piazza' 
Cavour, ' uii cavallo' attaccato ad'un car­
retto; e qiiandofci dì fronte all'albergo 
della Stella' d'oro,'a,"ita'fkàìn, non si sa 
di che cosà, e, togliendo la raànò'al suo 
guidatore, si d'ava a eoi'sà précipittìsà'. 

Intanto dalla via proviribiiile,' versò' 
la piazza s'dddaita, vaniva avanti "uh 
carro, òariljd di baile di òotona, 'tirato: 
da dad badi e da dija.ànnàttteJ'Praprid 
11,' di frò'iSte là éaSa ' Caclti^ . il cavallo 
Oozza cbiitro unadì'ijueka, e sti-àmazza." 
L'uomo ohe era'siil dàrret'toi'"dall'«rtò, 
vièiie sbal&tó 'fra i ' bovini, ma ' jiresio 
ai : rialsaii'affatto" inooluraeì: : II:-/oa-YftUo,.". 
dopo qualche sforzo, giunge anch'asso 
a. rizzarsi,'tì tanta continuare ,la,' sua 
corsa sfrenata,! però è, subito' fprmàto,. 

Una .dijll^'àrmentp.'s'.efa. impigliata'^ 
nei flniriiénti. .La! ge'nte accorsa ,ve la 
sbnràzzaj' e allora, don. l'altra, entrambi 
Impaurite,'scappano ftriosà'ménte, biit-
tano a terra il signor, Pietri). Ballottò, 
otta non fu, in tèmpo di porsi, in salvo,, 
spiooano un : salto, sdvr'essb,senza too-
carlol e vangono ferraate.all'ipaboooaturà ' 
dal vionlò BrusàSera, • . . , , , , ! , ' 

Il signor, Belletto, ohe. a una persóna 
piuttosto, attempata s greve, ebb^ per 
fortuna a .cavarsela con' un po', ' anzi 
con .molta, paura. . , . ' 

; Còme vedete, fu una vera ventui'ii. 
se non si haiino a lànientara disgrazie,' ' 
E ohi sa che dosa inai . sarebba .aòaa-
dutodi triste,se il fattofoase supòesip RÒolii,, 
minuti dopò,, ora,.in, oui le nòjjtra straiìié 
sono, ingómbre, di piccini usciti, dalla 
souplel '_ \ U Crbhista. , 

\ " SacilG per Sa?6rifl Mar! ::,\. 
; Sorivono da Saoile: :i :-
' Lamorte del prof. : Saverlo Scolarli 
ha destatò inaila cittadinanza la più viva 
impressione; Egli era tra inoi noto, ed. 
amato; noto: par l'altissimo ingegno, e.. 
per le splendida òpera di. economia e 
di diritto,' amato per la franchezza dal-
suo carattere e laigentilazzadall'animo. 
Fra i Radaci lascia-fama di valoroso.' 
soldato. Passavail'autunno e parte delle: 
vacanze scolasticha .nella .vicina: Póloei-f: 
nigD, e nalveder lotut t l si i onoravano 
di avara fra noi una: illustrazione della; 
scienza e uh vertì amailta della! patria.; 
, Il presidente del Reduoìo; molti" a« 
mici indirizzarono;allft! famiglia .parola 
di condoglianza. 

C i v i d t t l e j 2,8'dìd&ni'bté. ; ' 

Furto ] di 300 lire •" Éapina 
a niaM) armata, dì 'pistolaj..;.^^: 

Alcune noMi-or "sóriàiìoèftoi'Antoaio 
Concigli'^'quarantenne, ; da l^ontefosdi " ' 
(Tarcetta) raadtf'é',;(J'ói;fni'sa^^ 
sita in altrai.frazioaejdéi.CQmuìiafiiVenLnB 
alleggarito.di'Iltt'baoQ' gt;uzi!otó oh9"-t^? ' 
nova in uAÌ"'ftóc^lJdìll^,|laciil;r-irtóÀ 
temano cha 300 Href"' ' '"' 

•':'''Si;'%sji8'fia''gBs«s'fra'si"fìi«».fds*^^ 
essère certo A. B. contadino diciottènne 

mune; ma per la scoperta le anlonta 
provvedono:-ad att!»e..dndaginl. ,.!•; 

- : . ' . ' ' • • ' * ; " '' i ì - i^; ; : - : ' - ; i:..;.;w ,':-!i 

: In,una notte it^praoisata dello, .scorso ., 
.;novBmbre, jiingo la',v|à.,cli,e.,oondùc,e.dS;,!,^ 
tìiubiz a Opzzanizza, c,erto, Antohlo.^ .jp- ,, 
raasich„da LlgS: (^ùstri.a) ,,vahna;ferra'atò, ,. 

,a dapr,edàtp„di.y^arl psip.ohìV.dl tâ ^̂  
austciuqó, .'pei-; ,u'n',, -vaio);'*), il'î  XJ., ,l,:,l.B,t) d'à 

, Giuseppe Aioàrdi,.a'à(mi à,^,èI.-g^ar3ia ;, 
, di llnarjza,.da Al,ghèroVf§as.sariJv<Ì^ifi.w- •' 
Vanlii 'peiU.'^.tJi.jis^inàj .dìser.tore^ ' 
Guardie di. fipàiizà,.,da/(liiissp.p,a Urbà-', ' 
rieigh .d'atìni^,^5.ràaj,Ulàg'ua!,(Ato.triaj/ 
da, utioris'pònofelutò, li;ràne;'tuttià.'rm^^^^^^ 
credasi, di pistola: ,d'Aìcar!di;.soltaaio: 

' venne,arrestato in|!Aù,s.tij'i'à,.'.,, ,., „,,X.V, ' 

; FlirtOi-;lgnoti::modlante:rotturai pe-i; 
netrarono'nella/Cantina di ;Giov.,BattÌT: ; 
sta Angeli'asJdontBnarsj-rubindoVir'.diV ;' 
versi oggetti :pel ivalora.dljlira.50.1.!,, .i 

\ I n c e n d i o . A Maiano si ; sviluppò 
Un ihcèndjò'hel'iiyuile 'di'jin^elq' :Mirtlh'ii 
Mercè il oÒ'n'bòrso'dèi'tèWàzzini'U;dan"riò' '' 
fu limlt'a'tó^'à liirè;'2'000,'';cppè'rto 'dì''*'Mi-''' 
Siódraziòiìtì;, '". '•"..*: ''".'"'v,'^''"';';' '•''"'•' 
: L'inoéhdì'ò'ritlènsì'b'à's'palé;' ' ! ' ' ' '•' 

. A ' w e n t o r e : ; a ;ufo.,-,IniiUu..>èsè,rr..! 
pizioi'di osteria ;in Torraanoiidi: Udjiie,-. 
inercoiad» ;soorso,.;]Ciarto,,2.,di C)pfie,nj,oaò,-i,. 
entratovi la mattina,',ali, moirtentp.dijUr.ia 
àcirn,e laisera.;dlchi.arava:,di, non.ave^e 
quattrini pan: paga!:e;idodiciiiMin,tinl,di,. 
¥ebolla,& XrX'iB} !&iott.hieri.nl....idi. 9'»;0Sp.a. '. 
bevutiìe.ll; piattg.di,minestra;a.le»;sar-
dina. mangiata in-,q»ellB ;t.uilghe or»,; ,-, 
i Naso. analogo dell'oste; a l quale.parò,., 
il Zt prirna,dii<f|ar(ii,r9j.rilasgia-va ufl'.cib. :̂  
bligazìoneipar,,!'ImportOi della rpb^iCTOT';, 
Sumata. M li.ps.'anisperaiiidl ,,esser8,-,pa.'',;, 
gato ;i,si ;sSi,'; la: jsperanza.; è., l*,,* uliitn.à;,, 
Dea.»;.!,.;./ 'vi,:in- „ - -.j-ujai,.'.-! :,.;; -Il ,.!;.;, 
,: •« Ono^z.igi-;' d i a r a d i s : » * iLeg-t-i.:. 
giamo nkd Corriere di 'Oorisia àiìatì:, : 

« L'operetta tanto-bella e-grazlosa oheic. 
doveva darsi; dalla'-bravai''Società';'.fllò-!.> 
drammatica;udinese;«Pie(rq:;Zorutti » .» 
al nostro Teatro nella-'serai';di'càpor.:; 
d'anno e.susseguentei-nòn-'si'idà; più in. 
Quella; sere per nòni inceppare»prove. edif> 
andamento; della .grande laeoàdemiai, di ;: 
benaflcenza che-si sdarài.ai'pròdelIMsti^';; 
iute degli Abbandónati'/lsi.sarai'del.itì:! 
gennàio p;;-V.; . ' •:• :.•'••:.: .n:iM,!i. 

, (Lemapprasentaziorii dii-'ffnoató Ui^.'i 
sfadis -vengono• rinaandata ìai'10 -ed l i - ; 
febbraio p, v. cioè al.,prirai di quara-

^imai La bravai Società; udinese-.ha. da 
ciò un danno noa-indiffarente, del quale.^ 
épariamo sapiràJcprapènsarla aisuo lampo.. 
il nostro pubblico con'i'afUuenza ed ;il(-
benavolo/accoglimento». " 

(La Città e il Comune) 
• I l c a u t o .,,coraL|e> Uichiamiamo 
l'attenzione.idali.lettoi-i.tìultlodiàrna ap­
pendice dal nostro-egregio Walter cha 
tratta colla ben nota sua competenza 
ia interessali^"; ^yastj^he j^^fl|̂ c'̂ tiva.J^d 
artistica'-àél'cà'iftfa corale.''''''"-'''' •*''* 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . Questa 
sera alla oca. ,20i .^i...raduns, il Oppsiglip 
Comunale .paj ;ti'fitt,a,r,e sugli oggetti già 
dî  ^noi, pubbliqa(i.,;i,i-: ., . ,.,'-. ,s.; 

: E l o j ^ i i t t e i r i t a t l ^ Il'Ministero del-' ' 
l'Intarpo,' aéaniiiiàta le ivarie ialaziòhiy 
sull'andainenttì' déll'tìpi'deniia"''obleri'pa' 
begli sPorsi-'mesii cbii'-hotó dal 'Hteofi'" 
renfe alla nostra Prefattùrà, trÒv6'|dél; • 
gno di arapi rihgi»àzia'men'ti''il 'óòram. ' 
G. B. 'Gaikibà' prafetb'di*'Udinéi-.'^ar' 
l'abile d'saggia dli'èzione 'impartita "à'I'-
§ervizlò di 'ditasà';oontro'll"'(!tìlèra 'sttìSsÒ,' ' 
è rilavò con vivo compiapl'nianfo l'opera ' 
solèrte ; ed intelligente • prestata' dal iiié-
(liOo' provinciale; oày.. Fratini,- per ' praj '' 
servare da ogni-perloolPquèsta'provin' 
cia.a-con essa-lei-finitime.' •'-;i-;i ; 

! 'ltt'.ca;4f,7TMÌIÌ*tìoi.|presiliént8/|el/ 
nostro Tribunale, Hi^ane 'al ,8ijO.,p.o^tò,;i 
cpntrariame'niè ,f), lUftMtp .spiiiijijji^vilflo 
Jeri^ait'ri giocuìili,, !8.è,o«ndu'i,,qu'aU s»:., 
rel^lia statp/'lr'asfsri.iò.ij Tribùpalp,, di.l 
Udina il dav.'Tuòdìàronè, at.l^ua.lmaiit?'; 

T e m p e i i t t a I n v l e t q i . Il New • 
York JSerald annunzia che violenti 
tempesta si ssateaeranno sulle ooste 
dalla Francia e dell' Inghilterra fra ve­
nerdì e domenica. > . . .-

K ce nd sarà probabilmente uua cod^ ' 
anche par noi! 



IL FRIULI 

A s i l o n o t t a v n o . Non essendosi 
ques t ' ogg i potuto passare alia nomina 
del Consiglio definitivo per mancanza 
di numero , i l ,Gomitato promotore invita 
i só t t o so r i t t aH /è ti)tti;fcoforò ;<rfi8 ? ' ' " " 
teres&ano'pl qtiésta;'uina;iiit,a:Hi istituzìouei 
a <#bler in te rven i re a una seàuta che 
avra i luogo il g io rno 31 co r ren te ( do­
ménica) ' 'al le 20= (ore S pom.) nel Tea t ro 
Nazi(>nale , per de l ibe ra re sui', seguenti 

O g p t l i , ' < . .• ^;, j ^ ' ;i.; r,v ; ! , ; ; - , • f. 
a). ComiinicS^ioiii; della p res idenza j : 
6|i de laz ione dèV'iSóàiilkié] 
c).-fiomina del Consiglio de6ni.tÌY0. 

^.Òilinei 28 dloambrs. }893. • , , ; ; ; , ; - ' 
-:,C!oram. 'Gabriele Luigi Peoile, é 
- : 'ooiHm. Marco Fo /pe , presidenti ;. 
' fPietro nw. Linussa,, Edoardo Tel-
' iini'e' Dmi'ele V^^ consiglieri ; 

Carlo cav. Marzutlini, s eg re t a r i o ; 
QipvafVfii :Oflnià(0'asi,:,(iafSsìer9.., 

U e i u a u c t e a l , r a t t ò r l n l t é -
l e g j t t i t f l * ' ! . ' ! ! .locala ù'fflóiò telegVàfloo 
Ci comunica cpii p r egh ie r a di pubblica-
zionB|- i. ' •••̂ •'f •!- ; -' • [ 

« A d ' e v i t a r e i i igapti i ed abusi ilella 
rioot-eepiia del; :bapo";dtanap, ;si preyléiie 
il pufi.blico di . gua rda r s i , dalle riohiaate 
di mancie., ,ohe. possopo essergli , ; r ivolte 
dai fat torini telegrafloi o da individui 
che :césSroiÌo!di i i ro8sèfé Sfatto rini^^ 
grafloij^pur oóhtinuà'ttdo ' a 'ves t i re abu-
siyaìne;t/te. |a,,di.5(isa:1ji,niforme., •.:,..., 

S i i a v v e r t e j ino l t re , i l . pubblico che i 
fattoì'ihì in servizio de^H'amministrazione; 
por tano, sul berretto^ Ja placca con " u n ' 
numerór d 'oidi ne ;J epgerc ió , si pregano 
ooloro,i:>ai quali.-fos'sero r ichieste m a n - , 
oiej,'.,di osservare t a l e , n u m e r o per Asr.: 
s ighar lb ' a l l ' ammin i s t r az ione i ohe in ta l 
modp. ,polrà essere in. g r a d o di .puni te , 
i otì'lpevoii »;; ' ; , ' ; 

Clbiii b a p e r d u t o l i n o i ; è c -
c l l l ò ? " i « r i - i n una ve t t u r a dalla t ramvia ; 
Udina-S'. Daniele parl .àvasi 'passandó p e r , 
Ohiavris di un orecchio s t rappato , con: 
orecqHiiio, e allindi di dònna, oli 'era' , 
s ta tò t rova to j l : g iorno innanzi sulla,vial^ 
in quel sobborgo.- ,. : , 

E la donna, clic l 'aveva. . . ; . peWi i to? ; 
N o n ' s e ne sapeva na l lav iE si c h e . n o n 
è. facile' che pàssi inosservata la ' taan-'; 
oanza di una delle 'appèndici lateral i ' 
dellà ' i lestà; E itt'dolo'rs d e l . t r a u m a per 
lo strappOi,,e; laiCOnseguantéftmcirrilgia, 
a v r a n n o pur resti necessar io l ' i n t ^ r -
v e n t ó ' d e l melllcioX.,.' . , ' , ' ' ' ' ' , , |, ' " '„ 

òh i né".sa q u a l c h e ; c o s a ? ,::.-
Anche 'a Torrea'no jparlàv'àsl p iù ' tardi 

di quéit ' :orècChip, mfi l a ' v e r s i o n e ' e r a 
diversa ' : dlcevàs'i' c h e a P a d e r n o iin 
orecchio femminino aveva r icevuto un 
ba(i)jp,j,ebi^Sft^i SrtiUo.fÉte>antè; gelc«o,|;e_, 
chSWnà" •paf'te'''ii'efa n ' i n a s t a ' n è l l ' > r a 9 F 
rosa 'boccaj ; Che pòi l ' a v e v a adegnósa-
meììte sp l t a fk sulla vial "' ' ' ' "* » : 

Q u a l e s a r à l a v e r a ? 0 forse né l'uria 
né l ' a l t r a ? , . : : (',,, 

E p i l e s s i a » Ver so le 13 e 'mezza 
dis ier i dagli agent i d i P , S.' fu oondottpj 
all '(3spitale Civile Certo A u g u s t o ' ' B è l -
t r^jae di Antbnio ; d'àiini 27 , d i qiii,^;!, 
bf t inteSin v is ' GìC(i |n^ | iS , ' "20; 'pejSslw' 
t rova to in piazza dei g ran i , ju p r e d a 
ad accesso epi let t ico. 

B l n g r a z i a i U t i n t o . - i . L a .r,moglie^ 
il fratello ed i parent i d e r defunto si­
gnor . ;.4«tóm'o Zamparutli, profonda-
meiite commossi, r i n g r a z i a n o . t u t t i quei 
piejpsi chelSislll'inteì-^eifto 5,ai;? funerali 
odf ln qualsijÈli 'nKiSò, ^yollerp,, rppdéi'e 
ru l t i i no tribijtp d'affetta, e'idi :,stinia a l -
l'amatissirap^lipro; est inti^ •', '; ) . », • 

Ohifldouà''c'ò'iupatimerito 'se nel l 'acer­
bi tà del dolore incorsero in qualche 
omissionCv,,. ; • . , . , : . . 

' " T e a t r o S f I n è r v a . Qii està Séra 
la Ciiiii|):ignia .Vh^tracchio d'Opereti ;e 
ra(i[ir|^i!i(ta ; I Mqsql^eUieri.al cpnvento.:-

tìì^fìètìl « i l s p e a s a ' v i s i l t e p o i 
c a p r i ! d ' a n n o 1 8 9 4 , a beneficio 
dellS,;,Congregazione di ca r i t à . ' "' 

I l | ° j e l e n c o degli ^acquirenti;! ,<; 
Comini Grópplero co. G l o v a i i n i ' n . 4,i 

Mdè'purèo oa*. uff,, .Elio 6, idi Ti^ento 
cSid'cav. Antonio 2 , lUarcovich Gio­
vanni 2 , Antonini avv. Gio. B a t t . 
2 j 'Dis i iau Giovanni 1, Dal Torso hob . 
BtìHco 2 , Dal Torso J u ó b . A n t i ^ i O s l 
Ijfbjglietti si vendono a lire 2 l ' u n o , 

pressò l'uffioip delia Gpngregazione e le 
l ibrerie TPsòiihi, piazza V. E . , e B a r -
dusèo; 'Mercatovecehio, , 

B i d o n a u s a n z a » Offèrte fatte a l l a ' 
locale Congregazione di Car i t à in mor t e 
di ' j lfiìrta Tanitiivéd: Qàbaglio: 
F a t t o r i Luigia l . - • 
di .Zàtnparuui Antonio :'• •'•• 
Franceschii i is P i e t r o lire 1. •' ' ' -

Sia l i pep il eapoid'anno 
t a ' j s o t t o sc r ì t t a ditta- si p reg ia 'avvef-

t i r e ; o h e ' h a Un'es tes iss imo'assòr t i iner i tp 
di aVitiooli fan tas ia , a d a t t i , al l 'occasione 
e c | i e p e r maggipr pamPdità della c l ién- ' 
tela,; l i a ' a p e r t a uria sala al;prli l io piano 
sopl"a'' 'iru'egi)ziòi' esponendo Una g r a n ' 
quan t i t à di ogget t i in bronzo, in legno, 
peluche, porcellane, maioliche a r t i s t i che , 
eccfi noiiohé ^articoli giapponesi , ' ' 

ìò.Vet^ià'. ' 

I Qŝ arvazioni) m t̂eoriplogiche 
StaziP'né'di Udiile ' — É ^ Ist i tuto 'TècniCP 

2 8 - 1 2 93 ore 9. oro lo'. ora 2Ì. gio; k\ì 
ore 9 

Bar. tià. a lo 
Altbm. lia.lO ''••,]\ii.' "' 

liv; dal mare 758,3 7578 750.5 754.3 
Umido relat. ti\ 53 ,64 36 
Stfttó ài oUlò' miito ' rq.ser. ' miaiò BereQo 
Acqui Cftd ìù 
Ifdirezioae 
jj(Ve!. Kilom. 

•' •- ' _ _ i - _ • - , . : • Acqui Cftd ìù 
Ifdirezioae 
jj(Ve!. Kilom. 

" - • _ — ; sw __ 
Acqui Cftd ìù 
Ifdirezioae 
jj(Ve!. Kilom. , — ' 1 __ Tarrn. oaDtifflr; '2:0 \éó' 2.0 1.0 

TetutieraLturBrOuBaxima ti.^ 
;,, ; . .. (mini^^^ljO 

Témperàtaramiminà all'aperto - ^ 8,1 
:NélIfl notte Ó J ' ; -^ ia.G ^ 
:Tempo probabile: 
Vénti fresobi ietteotrionalì, òielc» vario, Berend 

temperatura anoora io .diminodoDé, brina, gelo. 

C O f ì r E _0^ A SSISE 
V l p l e n j z a c i | r n a l e . 

•Vdievizdi del •SSjdiòèmtire.. 
Pres iede il oomra. Vi t to r io Vanze t t i j 

Consigl iere della p o r t e d 'Appe l lo di Ve­
nezia . ',' ,; -,!•• ;'•,'••.' 

,;;6iudici dot tor i Oyip e Menassi . 
;-P. ivi.' il ci(v., paóbelli , .P rocura to re 

del Keipr 'esso il ' f r ibunale di Ud ine . , 
: Di tensore ' l ' a v v . Giacomo Baschiera , 

1 E , i m p u t a t o Giov„;Bat t i s ta M e n a i fu 
Giovanni , d ' ann i 17, da Casclaiis, . d i 
violenza ca rna l e in danno di d u e p r o ­
prie sórellei 1 'una di 14, l ' a l t r a d i 12 
ahn i . 

'•'Il d iba t t imento , p e r ragioni facili a 
comprenders i , si tiene a por te chiuse . 

s L e r isul tanze processuali danno le 
pròve dei, fatti - imputati ; i i | , I^ona i , con. 
questo però che emerge pu re come egli 
a p p a r t e n g a a famiglia d e p r a v a t a e ohe 
ciò abbia di molto con t r ibu i to alla sua 
degenerazitìiià:,, '/xS'. •'ISìi-;^ •/['• '̂ '̂ i . 

L ' a v v . ;-Baséhi'era, ;;oPh' qiieU' abi l i tà 
c ì ie i lo dis,tingiie, met te in opera tilttO: 
per far di'ininuiré la responsabi l i tà de l ' 
suo difeso;: ed i n & t t i vi r iesce, pe rchè 
i g iura t i ol ire ad a m m e t t e r e le c i rco­
s tanze a t tenuant i , . , r i teugpuo t r a t t a r s i di 

BOLLETTINO'. "i^ELLi| -'̂ BÎ î SA: 
U D I N E , S9 dicembre'Ì8ff3r 

'111' R e n d i t a 
II»!. I| "/. ' '"" ' 'mtì M coaf. .;• . 

. ;; . ,Vfljie;»eM'; . . ' . ; . 
OlibUguioiii A n i Eatlt». 6 ' / , . . 

Ul>>>li((n>luni 
Parrovìe MeridioiwU ex coup.. . . 

. ; 3 •/. Ilulbno 
Pundiàrin Baaoa NwEÌonftI« 4 Vo • 

.P'' ,. . • . 4 '/, . 
. , fi "/, BaiKjo di Napoli . 

r«(.;Uillne-Pont. . ; : : ; . '. . . . . . 
FtBdo CM«« Riw. MiUSq B •/, . 
FrMato PMVÌn()iS,<ii,;UÌd«j;,; . . 

'-?,.; A K Ì o n l .-
B U I » Muionala nsovo tipo. . . . 

> vdl Udina 
. ,Popolata FrialuiB 
. ^Cooperativa UtltQwa . , . . 

CotonlBoio O d i n o l a / i j , . ; . . . . . 
. ' Vaiioló :.v ..,',. . t . .: 

Sooiatà Tr»m'iri«;di:,(|dln«.-. , . . . 
• 'ferrovìa MeHdioìùli ex coup. 
, • Mediterranea. • . 

Cowjie 
; « . ' ambi e t n l a t e 

Fnin<!ia . . . . . . . . . . . eheqaè 
flerroaiil» • • 
IjjQdra. • • » 
Anetriii e Baneonote. , . , • 
Napoleoni-,;,,. '.':.,,ri';. 'Ì\A- - . " • 

' ' O l l l m t UMpÌMsel 
OUnrara Parigi au oooponi . , . . 
Id, Bonlavarda, ore U •/• pou. • • 
Toadania buona i 

20 die. 21 die :!3 dio. 23 dio 88 dio. 2: die 38 dio. 89 dio. 

98.48 92.30: 91.16 9080 «080, '.0.4' 8 » . - 8950 
9 i l , « " 93.19 91,ÌJS ,31..^ 9 1 . ^ :!'0,6'i SO 10 «9.60 
96.—; 9e;— B«:—, 96.— • 96.— 96.— \<ù.— '96.'/. 

807 . - 3 0 7 . - 807.— 3 0 7 . - 807.— 807.— 807.— 3 0 7 . -
2 9 5 . - 2 9 5 . - 8 9 5 . - i l95. - 2 9 5 . - 89»,—,396.7^ « 9 6 . -
488.—1 488.— 488.—: 48S.— 4b8.~ 480.—' 4I'8.' - 488 — 
495.— 491.— 4 9 1 . - ' 490.— 490.— 490.—, 491.— 491.— 
4ftl.— .4aO.,a- 480—, 460,— 4 6 0 . - 460.-I .180.— 461' . -
4 7 0 , - ; ip.<fr 470..T-I1 Ì 7 0 . - -.470.— , 470.—1 00.^ 470 . -
509.-^ •m.-i- 609.—, 608.— 008.— 6 0 9 . - ' 608.— 6 0 9 . -
ioa.— .';io3,-^ 108,—1 I0a,~- 102.-Ì, lOa.—1:10il.-rj 1102.--

860.— 1000.— 1060.— 1000,- 1000.- 1005.— 1000.—, 1000.— 
ua . - 118— Ila.— 118.— 112.— 112.— na.— 1 1 8 . -
115 . - 118 . - 116.— 116 . - 115— 116.— 116.— 116.— 
3S.— 38.— 3 3 . - , | 3 3 . ^ , 8 8 . - 83.—= .83.-- , 83. -

llOO.-'llOfl.^ uoo.— 1100.- 1100.- 400 . - 1100.— llOi).-
8 4 5 . - , 2 4 5 . - i246 .^ , 9 4 6 . - 2 4 6 . - , 845.—; 94S,>- 345.- ' 

80.—; 80,M. f 80.— 80.— hÓ.- 80.—: 80.— 8 0 . -
6 1 6 . - « U . - eio.i- aio.-i- 610 . - 803.-J 60O.r- 6 0 0 , -
469.— 488.— 488,— 48A.- 4 8 8 , - m-~ .476.— 476— 

—.— —.— -r-.— -̂ .— " " • ' — — • — — ,— 
112 . - 111.'/. no."/. UO.'/, no.'/, 

I3R.V, 
37.90 

1 1 3 . - 118.«/. M-
laa.— 188—; 187,—1 186.V, 

no.'/, 
I3R.V, 
37.90 

188 . - 138.V, m.'i. 
88,20 88.10 28.— «7.9C 

no.'/, 
I3R.V, 
37.90 3 8 . - 28.10 88.46 

2 8 6 . - 226.'/., 988.'/. 2 2 4 . -
ism ?«.97 88.86 83.06 

2 3 4 , - a,24 a.s6 227.— 2 8 6 . - 226.'/., 988.'/. 2 2 4 . -
ism ?«.97 88.86 83.06 92,05 , 3%'jJ J8-36 :2a.40 

8348! 88.871 81.66 81.10 81.10 79.96] 78.7B 79.36 

-1 ' 

un rea to cont inuato anziché di a l t re t ­
tant i dist int i r ea t i . 
; E la Corte, t enu to conto a n c h e . d e l i a 

; g i o v a n e ' e t à , dell ' i tàputato, l o o o t i d à n n a 
alla reclusione per an.ii t r e e niesi 
quattro^ e d ' à g l i accessori di legge. 

Oggi é comincia to irprotfé'sso in coh-
froiito di Giacomo Fèri 'gutt i di Iniponzo' 
(Tolmezzo) p e r ' s imulazione di re.ato, 
,falsa denunzia e calunnia: difensore l 'avv. 
Mitt-lfl Èer taciol l . ^ 

Sono d a ; u d i r e 46 testimoni e due 
| ierl t i i ' . ' ^ • ' ' " ' ' • • • : 

L a b e n e O c e n z a d è i R e 

' li s indaco di R o m a ha r icevuto ;la 
seguènte le t te ra dal ministro della .Casa 
R e a l e : . , ' • , ' ' _':,-

« S. M. il l i e , i i ientre confida che il 
1894 possa essere più propizio al la vi ta 
economica delle classi bisognose e lavo­
ra t r ic i , ha voluto nella ricorrenza di, 
questi giorni di domèstica letizia procu­
rars i la più g r a d i t a ' d e l l e Soddisfazióni 
per Tanin io suo, r ivolgendo un petìsieró 
a colorò clie maggiormente _ soffrono 
delle present i condizioni. ' ' 

L 'augus to ' Sovrano mi ord ina p e r t a n t o 
d i r i ine t te r le lire 50 ,000 da erogarsi , ih 
quegli ,atti di, .benofloeiiza che c r ede rà 
pjù oppor tuni . 

Accolga, s ignor Sindaco, le espres­
sioni della mia par t ico lare osservanza. 

'' i F i r m a t o : Rattazzi.-» 

W É Ì È DISCACCI 
. PEI. MATTIIVO , 

Un feroce attentato che non riesce 
Parigi SS.:-— La, Lanterne 

narra che domenica sera al­
l' Opera un (|uarto d? ora prima 
che cominciasse la .rappreseo-
tazione della nuova opera di 
Chabrier, G-uendolme,gìi inser-
vieuti dei teatro scopersero che 
hi cateua di sostegno del lam­
padario ceniraie. era. stata se­
gata in due diversi punti. Po­
chi istanti ancora e una di­
sgrazia immensa sarebbe av­
venuta. Gli autori dèli' infame 
atteatàtò ìsoDo sconoifciuti. ' 

Minaccia dinamitarda. 
, Hannover .28 — Guglielmo; 
BismàrCk,' presidente del Go­
verno provinciale di Hannover, 
ricevette una lettera minac­
ciante di fare saltare, mediante 
dinamite, la casa Bismarclc. 

La polizia custodisce la casa. 
Le tragedie del ghiaccio. 

Pietroburgo 28 ~ t\ Nijni , 
sul Wolga è accaduta unater-; 
ribile sventura, durante una: 
grande festa notturna su) ghiac-' 
ciò data a scopo di beneficenza. 

In: UD- .punta il ghiaccio si 
ruppe e più di venti persóne 
scomparvero nei crepacci. 

Corriere commerciale 
L i i s t l u o u f U c l a l e 

dei p rezz i fa t t i s u l - m e r c a t o di Udine 
il 2 3 d icembre 1893. 

Grani 
Pramonto all'ett. da L. —.— »—.— 
QranotllKO » da , 8,31 a 10.^0 
Oiallona • da , 10.60 a 10.60 
Qlallonoino • da . —.— a —.— 
Saml GialloiM • da > .—, « .— 
CìaquantÌQO » da • 7.80 a 8,36 
Sdgala ' • da • —.—.a--.— 
Sorgoroaio „ da • 6.— a 6.15 
Lupioi al qaint da « —.— a —,— 
«„ .̂ ij fdol piano • da " —.— a —.— 
" • W M ' { . | p i ^ „ , ,, da . 2 0 . - . a - .36 

Foraggi e combustibili • 

Ì
dell'alta I. q. al qaint. da , 0.76 > 7.10 

. 11. . da . 6.— a «,50 
della basw I. ! , < < ' > • 8'— a 6,30 

. It. , da • 6 5 0 a 6.75 
Paglia da lettiera • da • 4.80 a 6,— 
Legna tagliata • da a 2 30 a 3.46 
Legna in atanga • da „ 2.10 a 3..°» 
Carbone 1. qualità - da „ 7.—a 7.75 
.OarboiH H. „ i , da • fl.— a 7.S0 

1 pi'ezii dei foraggi « combustibili àono fuori 
dazio. 

'Pollame 
Capponi al Kg. da • 1.10 a 1.15 
Oaìline • da • I,— a 1.10 
Polli . da , I ,—a 1. 0 
Polli d'India moacM . da P 0,80 a 0.80 

, femmine • da . 0.95 a 1.— 
Anilre • ida . 0,00» 1.— 
Ooie . da . 0.9Sa 1.— 

• morta . da • 1.10 a 1,30 
Antonio Annali, .ycrontó rospomahile 

A g l i a m a t o r l d e l b u o n ' V i n o * 
In via OUssignacoo al l 'os ter ia dèi « Ca-
nerln'o» vendasi vino parfoiuantì buonis­
simo a cent . 3 5 a l l i tro, nonché ribolla 
dolce eccellente & cent, S O al l i tro, 

itÀLIOCà PIVA 
VIA MEROESIE N. 2 

V Grande assor t imento di L iquor i 

delie p r imar ie Distillerie 

Vino da pasti» a C. 35 - Vino a C. 8 0 , 6 0 , eoo. 

;; Chiant i finissimo 

Siaccettano commissioni per rin/resàhi 

l-'rezzi m'Iti. 

éoooooodoÌDooao 
jO^cina Meccànica 

M'LOCllaSSONl 
successori alld Oitia 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura K. 6 - U D O T 

Si >!seguÌ3cono: F l i t t ' f é i© a v a p o r e —• 

liBòAoasnCuI per:assaggio seta r - C a l -

d n l e a v u j t u r e ~ U f c u s i l l l n i e c e a -

l i l c d'ogrij- genere —.•Sor lgr t l ' d*ógDÌ 

gratulezzH a forma, sicuri coutro Ìl fuoco — 

l».»rr© Ì»ir ferro & prova di fuoco — 

r e i T l ù t t f e ' S e r p e ' — P a r a f u l m i n i 

d'ogni forma e sistenia — l ' o i n p e io gè-

Dei"e, ecc. ecc. 

oooooooooooooo 

Il M i l 
Il sot toscr i t to rende noto che, pe r 

c o n t r a t t o 12 d icembre 1893, a t t i pr i ­
vat i , ha assunto la R a p p r e s e n ­
t a n z a e d I I D e p o s i t o delle Mac­
chine d i cucire della Compagnia fab­
bricante Singer vere originali per, Ci-
vidale e c i r conda r io ; che queste ven­
gono cesse alle condizioni identiolie:de|la 
F a b b r i c a ; che ol t re alle inacohiue t iene 
pure deposito di pezzi dirioaiubio ed aghi 
relativi e tu t to l 'occorrente alle mac ­
ch ina stesse. ; 

, 11 Recapi to ed il Deposito sono ,si-,, 
tuat i in Cividale, Borgo 'V'ittoria casa ' 
Bevi lacqua. 

Dividale, 18 dicembre 1898. 

Ferdinando Panna. 

TIPfliiFIit'M TENDERE 
la Provincia è uqaTipografia 

completa da vendere, a condi-
ziòrii tatìtàggióSiSsime " 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

S O C M ® BEALE 
di assicurazione m u t u a a quo t a fissa 

CONTRO I ÓANNi OMNCENOIO 
Sodo Sociale in Torino, Via Orfano, N. 6 

L a Società assicura le pt-oprietà mo­
bil iar i ed immobil iari . 

Accorda facilitazioni ai Corpi A m m i ­
n i s t r a t i . , 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
m u t u a essa si mant iene e s t r a n e a a l la 
speculazione, con tariffe pili mi t i delle 
pr inoipai i società. 

r benefici sono r i se rva t i ag l i ass icu­
ra t i come r i spa rmi . 

La quo ta a n n u a di ass icurazione e s ­
sendo fissa, nessun u l te r iore con t r ibu to 
si può r ichiederò agli a ss icura t i , e deve 
pagarsi in gennaio d 'ogni anno . 

11 r i sa rc imento dei 'danni l iquidat i è 
pagato in teg ra lmen te e subito. 

Le e n t r a t e sociiiii o rd ina r i e sono di , 
o l t re quattro milioni e meZEo di l i re . 

Il fondo di r i se rva , pe r , ga ranz i a di 
sopravvenienze passive o l t re le, o rd ina r i e 
e n t r a t e , supera sei milioni quallrocento 
mlla,„llre., , \ „ 

Risultato dell' esercizio 1892 
L'u t i l e del l ' annata 1802 a m m o n t a a 

L. 576,Ì90.S3idel!eqwilisonodesiinate 
ài Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del io per cento sulle quote 
pagate in e per detto anno, L. 3 6 6 , 4 6 6 . 2 8 
ed ìl Hinanente è devoluto al fondo di 
r i s e r v a in L. 2 (8 ,824 ,58 . 

Va lo r i ass icura t i al 31 D i c e m b r e 1892 
oonpo l i zzen . l60 ,10S ,L ,3 ,3B2 ,B36 ,067 .— 

Quote ad esigere pe r 
il 1 « 9 3 . . . . . . . » 3,811,338.05 

P r o v e n t i dei fondi i m ­
p i e g a l i . . . . . . . » , 4 1 8 , 0 8 0 . — 

F o n d o di r iserva pel 
1893 . . . . v - • • »•, 8,427,787.10 

Nel decennio 1 8 8 3 - 9 2 ' s i è in media 
r ipa r t i to ai Soci in i ' isparmi annua l i 
r 11,90 pe r 0 |o delle qiiòte paga te . 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o S c a l a 
Piaua del Daomo, 1 

Ferro Pagliari 
rieostìtaflBtedfipràtivodelsaDgue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premialo con undici medaglie 

quattro (ielle quali (foro 
Da oltre due anni iillo persone debii itato 

per iniilori esaurienti, '"ftair anemia, nftjla 
clorosi, .e in carte , formo di dispepsia, 
prescrivo nella mia 'p ra t ica privata, con 
felice successo e ri»u((ó'i' oltre ogni dire 
brillanti, il F c r r » P n j r l ' i » * ' ' 

l a pronta sua nss'milazioiie lo rendo be­
nissimo tollerato in tutte le t'tà, e di tale 
efB(!acia da: darglil» pref-renia a qualsiasi 
(litro fòrfUifi(ifKiso,' tenuto anche in eon.iido-
raeitine ciie noti lascia ai pi/ionti né pesan­
tezza di stomaco, nò stiticliezzii; per ' cui i l 
Ferro Pagliari nell'inflacchiineiito ed in 
molti casi «li impovorimeiilo quantitativo 
a quirtitatiVii del stn!<u,', ó « repuiarsi il 
migliore tra i rimedi tniiico ricostituenti 
fin ora conosciuti 

Castelnnovo del Friuli 6 dicembre 1S90. 

Doti. Secotiiìo Brizsi, 

Il Medico è indispensabile nell'influenza! 
Molti credono a tor lo che t ' influenza, sia mala t t ia da t ra t ta rs i colle soli te t i ­

sane da comari 0 cogli empiastr i da c u c i n a ! E r r o r e g rave , e ohe può p o r t a r e 
g rav i Conseguenze! L'Influenza ó malat t ia infett iva e i i ecess i t a essere c o m b a t t u t a 
con ant iset t ic i potenti . — Sent i te invece s empre e sobito il p a r e r e del vostro 
medico ohe, a seconda dei oasi, della s intomatologia a del vostro o rgan ismo, vi 
d a r à giusti consigli e prescrizioni. Oomo preventivo, si prescrivcino d a molti me­
dici le pillole di oa t ramina Bertelli ohe, quali ant i se t t iche potent i , hanno il van­
taggio di ronderò benigna la malat t ia se ques ta ha già invaso l 'o rganismo. Ma 
come dicemmo, se siete a t taccat i dall 'Influenza sent i ta sempre il p a r e r e del vostro 
medico, e se , come è cer to utile, volete usa re le pillole di c a t r a m i n a Ber te l l i 
quali prevent ive 0 cura t ive dei c a t a r r i da pleure-polmonit i conseguent i a l l ' in-
nuenza badate che questo ottimo prodotto s ia genu ino . 

9..^9JkJ9JkMJ)^9A9i^94>^9J^9JkJ9j^^9 

GRASSI E CORBELLI 
\ 

^ 

MANIFATTURE-SARTORIA 
Confenzioni IWade - PelUGcerie - Impermeaiiill - Specialità 

•Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rimpet to al negozio Volpe 

Si assumono commissioni per coiifezioiìe t a n t o per uomo come p e r 

lora, 

11 tagl ia tore s ignor Corbelli Z/t«Ì7« garant i sco ì vesti t i a n c h e senza 

no di p rova ; taglio e legante e prec iso ed un accura to l avoro . 

• 

\ 

l>lti}%ZI n i TCVTA CO^WKilllICIVZ/l 



I L F R I U L I 

.FAT.E B E G A l 
Incredibile, ma vet-o'! Ecoiìomia • Mnda 

Wnvita - ElaiiBntn 

U GIMRIl 
— SAPONETTA di metallo for-
S : torneate dorato ed irricono-
5Q scibile da qaelle d'oro 18 

1/ p3 carati, 
-̂ 5 Questa SAPONETTA col> 

—r nuovo ^t[uadrant$ a 24 ore 
È*, pe^ t'ora Hrtiiia a 3 ctxsse con 
!>* aPtiBticnóìncisiom', movimento 

di gran preciBJono e durata, 

eoi now paarante a 24 ore jer For̂  aiiica Z " ^ . . ' T ^ ^ ì t J ^ ™' 
La C r i n e y r j n a fa,la,flgura di qusila di 'iero oro 18 carat i del valore di lire 150 

F ranco di por to in tu t to il Regno l i . iG.'SS 
L a modesima, detta la MIG-NON (modello^ per signora.) 'molto, più pic­

cola e più gentile della G I N E V R I N A ppr sole l , . 1 9 . T 5 . La MIGNON 
p 'jiianto di più g rad i to si possa r e g a l a r e a d uii.T(.:;?igiporaw , ' .' 

L'im^orlo delle commissioni dev'essere spedito anti(ìipatamente al-
l'indirizzo- V i t t o r i o B o i i o o i i , CoVso V. E„ 40, M i l a n o 

>p( 

«tM9«>mnMMw<ic^«Hi«i!iai 

Le inserzioni t>er 11 I^riuli si ricevono eselusivamente presso l'AnjiHiinislirai^iy;^^ 4e|,,^^p,riiale in U4inft 

I sé4 
Specialità di A* Migone e. C. 

o@o®oo@®op©oooopoooQpdpoopooo 
M liiivori (ipogpaliei e| {mbbllélaìyoul'(l''tt^ni g 
O seiiei'c si eseguiscQiio | nella tipograOa del Q 
g dioraate a'|pì-eK!i:i di (in|tta convenienza. 3 

f oLffl muìì k LueiDo s m m m w BIÌIJHMIÌ? 

FAmido Bora,m J^aafl 
I L P R E F E R I T O - M a r c a Gai kitMìkipm^àMm 

Vendesi da tutti ì Droghieil. 

,., I l C l i r o n o s . è il miglior.Almajnadoo oronioli tograflco-profumato-
diané'tMntf *tféf''#^t-Woilf. ' ' • ' • ' 

E il più genti le e g rad i to iregalBllo od omaggio ohe si possa of­
fr i re alle s ignore , s ignor ine , collegialli, ed a qpalimq,ij& «stastiÌi;pi««^(»n^oj 
benes tant i , agr icol tor i , commerciant i ' od iiidui|trialiii eco. ecc. ; in o o - j i s ^ 

Ijcasione dell 'onomastico, del natalizio, per fine .d 'anno, nelle f e s t e i d » ® ® 
ballo ed in ogni a l t r a occasione ijhe si usa fare dei regali', e i O o m ' e i Q " | 
ta le è un r icordo d u r a t u r o pe rchè T^iene conserva to anehei.pen il s u o u * l 
soave e pers is tente profuma, durevole più di un apno , e pe r la Sila — 
eleganza e novità a r t i s t i ca del disegni . 

Bgixv<^ di donne, c ioè; Arlìglieria, F a n l e r l i ) l # l h $ B M | P e r l | ^ c J ^ e i 
^ m a r i n i e Corazzieri . Contiene poi 'nioUp, notizie injportsnt i sui regola- _ 
' ment i postali e t^fegrafl^oi. Insomma il C l ^ o U Q S . è un yero giioieJilo.i/P* 

di bellezza e d 'u t ì | i tà , ì/idispensabile a qua lunque persona . ' i # » 

Si veiidé a cent . 50 la cùpia ' da A.'KlìgonV e C., Milano, da t u i t i ^ Q 
' i Oartoli i e Negozianti di profumerie . 'Péi '" le 'spfed\zioni a' mezzo ^ p - ' R 
stale raccomandato cent . 10 in |ilù. ' ' ' i , « ' 

Si r icevono in pagamento anojie, francobolli . Q 

. T r o v a s i i la vendi ta p ress 'o ' l 'Amminis t raz ione deliGiiprnale It tFriuli <f% 

I ' l | I ^ ( , t l t ' i ] t i H I . t 

0 a l t rn tualai t ie .nefcppe, 81 gua^ 
,i!ise<)nDi|H4«ff>l'fi^'>tdO)d|e.ce{H[iri, 
polveri dsll , i . 

gi,Bat>06NA( 
•Si thWàno ili ' J t i i l i a ' e foóri 

nullo p r ima i i e firintiotp.' ' •" ' 
• S I gpedwce ^graiiB l'>opuseolo 

xJeii guari t i , / 
'•Hil'J','l""'lV"f '1' I lll'U ffl" 

V 

OKAIIIO 

•B»if'»'(!» 

ÌTà 
V.03 

t). 11.^5 
0. iB,.3g 
0 . 17.6(5 
D. 20.18' 

to'" 
I 9 J 0 
10.11 
14.|S 

23.0^ ' 

l<*BlanAvrAHió 

fi , DA VENEZIA 

D. " 6.0S • •tum^ 
-0. essi 110116 
0. 10.6& 16.24 

,D. 14.20 
M. 18.15 

16.56 ,D. 14.20 
M. 18.15 , 28.10 
^"'17.111 
d. «So ' 

"dl'.40 
'a.B6 

l^*!reiJi*.<»Ìto«Aim»..A»..ajA»AÌ«jJ»<^ •iiiiiiii ••• «»«»iJ5Li-, 
l i ^ ; " ~ 

Volete la salute ? ? 

(*) QuéEto'Wliii «i Brbia a WrianoiieV'" ' 
(fn) Pitfte dai.t'ordditoDa. i . .' ,t 1'' , 1 ' 

bA dVilAkbA A' dMlljI l l lFimò '1ÌA hlÙKS^bàti A VASAltSA 

0. 3,30 , 10,16,,! 0, , 7.«p , mi' fi. I4,.4i )̂ ,̂pi , ^ • , 18,1« , . mi' 
DA lyallte ' A I ^ O I I ^ E M A ' DAI POKIEBBÌ I k/DDlM' 

0. 6.55 , ,9.rr- , ,0.. «.»(} , (9,̂ 6 , 
1,1,06 D. 7.66 e.65 e . , 0.29, 1, 

8. 14.8!i " 

(9,̂ 6 , 
1,1,06 

0. 10.4tl 13 J4 
e . , 0.29, 1, 
8. 14.8!i " 1106 

b.' l ido 19.'09 lO. ltt.651" 19.40' ' 
0.-17J86 80.50 D. 18.8'J 1 1.20.061.'. 

.I^iquore'i §t,(?it}j||tip,òl RicQstitue'at'4 

Filiali: MJiasina •ISellinzOna . ', 

L a BfqeeifUz^e., i ' apat i^ , | | i m((lti\^';' 
sturbi or ig inat i ^ai uaiot|i pslivi'J vengonUj 
effioeoements ocjmbattHJti col ' 

bibita p iadevo l ias ima ' e dissetanjle al. 
'acqua di Nocera Uljibrai",Séllz e Soda., 

T j ' L , ' . i ' ' j ». n -'' tL'iinjin' ÉiLJ2ii'ji 
IpdispeDsabile appena usciti dal , b^lf 
e pr ima della reazione. 

BooitB'rappetiito' '8eii(>reso pr ima dei ' 
pfisti", a l l ' o r a ' de l Vè t i l lo t ì f ' ' ^ ' i 
Vendesi presso lutti i bumt liquoristi 

drag/jiefi/fàrpacte e bqttigjtfuii ' 

CDiliildenìEe — Dal' Poriograafo. per V«ile>i> 
. W.«iOto IP,;? «.}9.63ia»,SMf»l»l«i:ri»oii||<i. 

DA UDINE 

0. 7.67 
M. 13.14 
C-IWliPi 

A POnTOOH. 
9.57 

16.46 , . 
niS9.g8th 1 

— - 4 -

DA PURTOtìI^. , , A D D I K R 

M. 6.52 9.07 
n. U.82 , 16..97 

[ : Ì I « I 4 ' ; " i W > 

' DA UDINE 

U.' 6.10 
M. .9.10 
tu. 11.30, 
0 . 16.40 
M. 19.44 

A CIVIDALE 
' '«.41 ' 

9.41 I. 
..jAftl 1 

I I, 

DA CIVIDALE , 

0. ' ' 7110' ' 
M. ..9.65 
M. J ? , | | 

ò':'mMo' ' 
DA ODINE 

M. ' 2.96' 
A TniESTF 

r.ìis " 
11U8 I 

. 18.8» 
2(|.47 , 

lOl 8.01 
|M. 16,|«2 

ORARIO.OEILA tRAMViA A VAPORE 
O O I N B " SfAX > D ì t ' É l E l i E 

"t^ 

A cìllSt 
••7.881 
10.80 • 

''•/Mi-
DA TBIE8TE , A CDIN 

0." 8i36'' '11.07' 
0. 9.10 1&65 I. 
0 . 16 45 . 1%,66 , 
M. 17,40 , .U0 

Uno del più ricercati prodotti parila to^lette^ièil'Apiiua 
di Piori di Giglio e Gelsomino La virtù di quest'Acqua 
è proprio dalle più notevoli, ^ssa d^ , ? ! ' " • ' ( " ' * ^^'' 'i 
carne quella morbidezza, e qual vellutato che pare noli 
siano ehé dei' pjil bai giorni (iella gioyéniù e fa sjSariie 
macchie rosse. Qualunque siyno)'8'(e qiiale ion la è!)' 
gelosa della porfZ7Ì del sud cblòritd,''boB potri 'fartl B 
,meno dell'acqua di ' Giglio'o Gelsomino ' i l 'dui .oso idi-
venta ormai gantirala, 

'Preaei alla bottiglia E>..4.tiO, 
Trovisi vondibils Ipress I l'U/tìcioi Anunqzl idei Giornale 

IL FRIULI, Ijdikie, via della Prelettura n. 6. ' 

Partenu Arrivi 
' DA UDlUE A B DANIFLE 

R.A. 8.16 9.66 
KJ Al I t i lo ,ie,66 . 
B.A. 14.35 16.23 
,!B.A. 17 80 I&.12 

Ilaria Àrritif 
A DDINr 

i0nz0 
DA 8 DAtltr'[.E , -

1. 7.20' Ki'A.MS.BS 
, U.— S.,i!r. .18.20 

I P II i-(..-i-|Mn n - . Il >TTTn| j,miP?i 

Tord-lr ip^l 
infallibile dutruttore dei ifOPIj 'Wi 
SORCI, TALPE — Raccomnndasi I L 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mali doibestiCi come/ laiphstaMllai^M 
dese ei altri preparati. Vendesi a | . & 

,L i ra . ! , al,,pacco presso 1 'L' / l icio,(^ 
4 w u p z i jdel,f(jprnalo «^lI,Crinl|i 

fewn-eafe^i 

' ' ~^. ^ 

m 

m m i m STABILMEIÌTO A MOTRICE iDRAUua 
c e n BA.& F A U f i H S C A X t f f l t i ^ A : 

Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta, pesta dorati in fino - Metri di Jiosgo snodiati ed in a^ta 
l ' inxen CSIurtilno iV. 19 

T'll)A/^'Ì!l'A't!'life'^^^^^^'^'^^^''^^^^^ Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di 'Finanza di Udine, "f f D A f 11 A.'Pf A 
' I r v l r l l i l l i i l Editrice del Giornale quotidiano IL J^RJULI — Assume ogni genere di lavori. I l i V U I I A I I A 

v i a delia rrefetturn ST. O. 

, - , îLfieiriifizio delle Scuole del Comune di Udine, del Mùnte di Pietà e della Cassa 
!'P''di^'Rfepài'taio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti;'di cancelleria' 

' e di disegno r - Specchi, quadri ed oleografie - - Deposito stampati .per Anarni- • 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Plèy eco. 

Via intcrcaiovDCCliio e Via Ca'vitur 1K> 04 . 

tTdine 1S98' «•- T i p . •ÌAxKia .Bs tdaaao 


